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î ^^,^ -r 

KS 
li s>4tf»iKtìt'"jo anticipato dol prezzo d'abbonamento per T ìntert 

JM ÌM dil'Ukò air dono dall' BMnÉ|.4iif#|g|#fl|c,P,«|^ol»i.6iri',-
• i pflgacaonM antìolpati «i conteggiano, per trimestre. 

. 1,9 àfaociaxÌoni:»Ì ricevono: 
in PidòWKìrilflloio del (Giornale, Via dei Servi,, N. lOfi. 
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•^ r ^ 

Un qamero separato lenlès 

Da Btimero arretrato (Centesimi ló . 
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•' (p^tgamento aniioipaio). 
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^T 

ìSì^ 
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nseczìoni dlMtvViii ^'teto uffloIttlt'ohèì'iiiriVMa '̂À-'OtiyttJs'i'm U 
•,t̂ l̂ llnoa;^j6'^naio dl,.S||||^to|ìtekSJtinò.'^ii oJiM^jqfo.óijj 1 '̂ •'-
LtUffioìo dalla Direzlon» ed Ammìnìstraz. è to.yja dànl lWthiOB 
ArtJotvlU^mi^icati centesimi 7&J*Jine»./ ; , , . . 
Honijjia oon,tp ninqo degli artlooli anonimi « si respingono la Uv 

^ • " I f - ? " 

tére non affranoAtA* 
. I manoa'orìttì àricliè aooettati per U stiimp*; non «i pei^ftpiàfloai». 

^trM-j. t f ' i f 
#^--

• ^ \ 

chu, cbe,assume,\iyo.ancora l'impero, | Gazzetta /7/)?cifl?tJ,se«D|i possiamo a-
la niis|i£pe dirsalvare Parigi, prepara'spettarci ad una grand| •commozione' 

, ,,,^ , . . , -. . ., ,CcompIicìtài,cogli aitri-la caduta di nelle provincie,, se noniarà un iridu-
una Asscciazione straordinaria chi lo ..investiva dei poteri, continua'giOvdiquaìche"giqraga|pbaV'\^ , 

ai m i o r u ^ a l ^ d i ^I^a^Oia^i,aài,esercilarU nel nuovo órdine dì cose, ' L à prima domandacele tutti si fail-' 
stato il 

(.^ 
ui >% DIRITTO bl RIUNIONE 

'"• I b v' f 

V • ^ 

r, | 

! > H > ; - . ^ -a'douiìcilio ^ 6 . 9 5 ' 
Per^tutto:il^Regno' Z Ì'-CS^H .*'i 

ĵ jcesso ritempra tutte io'violazioni :di 

•,^ìiJS 

^iritlq^. quando èfso'' vuol .dire : sàk' 
'vézzà, della patria. Perciò ;noÌ diciamo 
ai 'Gàinlielta, 'al Favre e ai Ferry :'pìscono nella jéllò p'er i gioia dì've-

a so-. 
delibera-

zioni cui alludeva con tanja,asseveranza 
- ^ l'-i ^1 _ - ' : v j ^ ' • •- ' - ^ • " ^ - i " * T ' * • - . • 

V Opinione;Qr^ pubblicale la smentita 
?d' oggiM Tadic^i; " che Itàsera non ca-

ft GLORIA a 
^r l i \ 

?-n , \M tL:^\-^^'-:^yv-ì^^'^^^^ ^^^ ]̂ U* «!• Potrebbe sembrare utfa MiSióne, 

riuscite, e vi (fecreteremo là̂ '̂ coropâ  der compromesso il éP#^°» gridano 
;d§u;ipipiQj:talità.-:. -̂  '-l.. -^^VM - bhe= è'paura;e servilita|lla 'F^^ 

Tra gli stessi'moderatK di.cuisive-
mànoi^lvorremmo inVìtaVe'è[uegli uo- ^dono i capaenelli agitati'tielle più vive 
mini avleggere'iiòa pagina'dellfttofia dÌs»r5nV fìn^dìaie ^ qifflttrô  ^^0mvi^ 

diane, quando la notìziài si diffuse, Isò"' 
gridarefcontrò 'il ipb. 

presagir sventtìre' alpaese-ed: 

dhe cèrbarìo dî . 

Leggesi mWOmmne:' ,, 
" L a Riforma oi acousa di paetterp ia 
darislonl qàtìstp diritto e'̂  ci dimanda: 
se vogliamo abolire' addiHtfara lo Sta-
tato dà'oùi^eman»? No, per amor del 
• • . , • • ' • • " • • • • • ' - . * ' • > - ? ' - ' < i . ' ^ À i , ' ; ' • • ' ; , •• oielo, non vogliamo nulla affktto uLtntte 
questa brfittb colè,'vogliamo soltanto aho^ 
la Riforma non cerohl,.di spendere 4 
suoi meeimgs per biù di quel ohe ̂ yal-
gono. E se 'Dio òi a uta vogliamo mo-
strarle ohe se valgono poco ò proprio 

4 « ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ' ' ^ ' t?i? f̂i:4«H!* Principessa 
,f '"Ii*§*''^'.:^*^if .'?'?H^^oì deDt̂ ^o,attofl̂ nto 

riaiuente eserb 

pòrgono bisogna pigiarvele. 
Ma pasàiailio ad nn altro argomento* 

Nesauno vorrà negata^ohe, ^o a Stilano 
vi ha un'opinióne (iisposiaid^applaudire 
le; risoluzioni dal miètiti^, ye n'ha ani 
ohe ìln'a^tr* rtìoìaamenté opposta. Dove 
era, qoesta^Sooonda opinione ?' Id'^^liiaìe 
P^porziona, sitroTft a fronte,-ii' ^Uell» 
che ha parlato . ooei i^partanamen^ a 
nome ' della nazione ?•;,.;. • ; ; f;^^* 

Qui è U punto serio, e qui adunque 
ò necessario fare qoalohe analisi. 

Chi'ha" dùnque radunato il meeting f 

e d ' un ex deputato. 

appuntò perone sino, aa ora nqn.Jtt.est 
citato che da'm/Iòll s w o r i , quakJorse l o^Manneiùmeno uno* Goaa'inaudita^! Si cuRco cne aa m leji ami 

Ìtois!ìbilità;V'di quél-iivi%rìferisfi0, eoa 
nì-̂  dalli averlo-Còm-ifecoiu^Oltoy-̂ eM^^ 

In presenza 
à:;da 'cui li F 
'̂ ''l'éSlreDia necessitàlMiXproVvedére^alL , . ,.,̂  ., , 
\-4^n--i..::^^.:w -i ' ,.;iW4v̂ -̂ r .̂;i:t:n-' Ì^^WA 1 tisse-lutla • â  res 

questa'Iridiaìgenza, che, qualcuno 
trovata esoibiiante, ,ci era.,cons 
daK;disgusU)w^hónin.noi produsso'iì ^enti aonr^di^paCe^joieroa ^m.^pi 

esercitare ampiamente a Turino. Ad ogni 
trattò erano le \solite processioni che an-
•davano sotto, ìmimBlen a far sentire le 

^ w ' i.e 

i t 

il 

.fiacco;e.pusillanime contegno delì)ar. ;^Pf^;??u.g"^^:,^''^.4 era.yedutrda | (^^_ 
'tito,:iiNuK^HmÌ)'dovere sarebBe-^tato,,?^F^ '̂> ̂ . ^ nemmeno un._vii{ag--dichi 

in;vCui*siÌGhìed6ya*mna décisìpj 
iarazìfe^ del̂ î̂ încipio ̂ rw^n i | i | 

déliberàzibìsi prese da ifa nastona. come 

^meeting ài Milano.' Gì ricordiamo ancora 
"quei tre b'appelli puntiti e quelle tre 
barbe lunghe che stavuno invarlaliilmento 
alla testa ^M^któtì^&oeesBionifelUelia 
•zics!, ma sempre frementi, flaaoheggiat,' 
vano il seggio' della presidenza in tutto 

rĵ BoIe fare un mijert^-Wì^ilàtto/promossrf 
friuUno 

inaàtavano 
^ftlte?°otì4?W^?« M:is|ria:9^;,dapu-
tato di un tppUegfo,rurale,;d:^,gjQrgaaio, 
« % I S ? i ^ r S > p t f t t o . d g § a Ì p ; V e soli: 
?PP̂ .i:H?&°M^ fll^,cit^ e<5 alla pî oyiaoia 

utt'.altri collegi. 
Vi può essere «na proVa^iùlsimpanito 

, dell'artifloio ohe domina tutti questi fatti f, 
iChe cosa rappresentano questi! onÒreveU 

m^m'^-j ' i -
ijF; 

.pubblica. Noi'abbiane del tol poiché . ^ « « ^ ^ P « . t ^ P^̂  
- 4 t f àbbanaonàtìà^l^^it^eccia, poiché ^ « f ^ '̂ propugnando 'egU solo :que U ^dono ancora 1^ risposta da.loro, .go-

" • • - - ' » ' 'della sovranità uazionale, facóndo, suai'Verm, ayr 
gloria iniperitura, r Italia. Cusi riin- al. governo se la notizia cosi particola-

:BÌgaori quando sono fuori della Gaimera, 
,.,,,- '.0'che cosa rappresentano speoialmente 

ne • adunanza ;poiM)Wi. Andò Umga per -a Milano#ì«e inessuno ostato eletto in 
un aunò a" pitfima fìnalmenta la città ': dnella oiltàl 

^^l l i rppbsfrael la d^c^Dza dell'im­
pero ì sî oi fautori più dichiarati noQ 
trovano teortrappoiroch?^ più sleale.,"-'''^ Mf^mML <mS0^~:m]7^:'' '^^^^ Opinione <^^^'^ J ^ ^ 

S i a ab^S ; ; ; ; ; ; ; il̂ ffiÓóIè degù ''^^ Rivalga, sipendo. ai'j^a.rebbp^ rU n̂uto un tale;p«)rr|o 
audaci, laQtO'pirsrdàU'tfpera loro ar-,, W^^®-
dita, per quanto estra-légalè, n'esca, e.̂ ^S:̂ '̂-'?^^P^ t̂̂ 'caDÌ,deli seltembr̂ e u. 

una ' ^ v a ; cbe '̂̂ on^si'MÀvà nessuna 
ìmportatìiràU^ •rl^bolte^^ho ^ 

cooiinciò a mostrarne di avérn^ piana j . jAdessc si, spiega un po'perohà abbia-
;ia tacche; e q u e l i ^ j l ^ ^ e ^ o . 

'crelava sempre ail'una^nimu^le|^iù pazza! nazione .adirittur». Erano eer tOl io^^^ 
dehbèrazK^iii, scompariva d'un^^tto. Per ! poter parlare in ncmó: di MihÌii!fàlbhè' 
riscoprirne -ĉ ujlchô -̂  bisognava cn- - gè mai'nelle prossimo elezioni ii^pre^én-
dare nelle ; piò ^ famusê  birrerie,,, do;^;. tasserò qu^lì candidati ai collegi della 

Hai;^olu's inopntrayano. |u^lle,tre bitrbó, ; oafitale ideila Lombardia, li asaiouriàmo 
a quai 

L • • 

tessere 
óluhs 6 del QWQOIÌ 

F era fjrse'ìiitto per niettere 

% • 

, " r ' ""•;;^"r "v t " ""*"'-' w«i.»ittio uoutt uomusruja, ii assjouriamo 
• tre'cappoiU puntali^,raoaoltJL a , opì, Seuztì tema'di sbagliirai^bhe^^réSe-
' *̂  v ^ ^ S S i dei comitati,, dei ; ranno inestìribilmanta nella'^'trbmba,'^ ̂  

•*ft\^ì"iB*'" 

brano, : ma,: il loro/significato "cì ,p^ts,V^^:^om Pogrmma; è mxip[icériì si 
Dreferibile ilio'sÉfiìtì di''gffiPtó'dÌseM^'''™^- scacciare lo stramero. Esso èi preferibile alio' s'chìfo dì'"Eh'i' ha' diser 

r" j - _ . -. - r r . - . . I . K v - i - T - 1 

la 
tato la scranna nel. momento del pe-. 
ncolo. Non "• 

_^gloria 0 la condanna.^Bisognà riuscire 

la.;alp.e; del ; paese di.mi prendono .«m=.#Bte«'«-R«l ' :!Osirp,diri t t( | ; ; d ^ o . ^E'il gove.'no^ per ,próvare che; 
tra ;16, mani.1 destini/1 nomi l adom- ^m;{npi^m ; rieutràrtì'-la F^aticiaT' 1 Opmor^ej^, espr^wa^he,l |ai(i«-

I l — . . ^ ;._^^_.a._.-,.__.....»._.M. _ ziom.propne„.avr,6bbe„dich\arata,erro-,; 
nee quelle notizie; bea inteso che quella 

Iparólà^ ef/;pnee equ'î  in questo 
caso al premaCure del Ì''aw/M//a d'ieri,, 
/jil.qp^leju,fatto Uiuprudenza bandaio., 
i.stavolta:deiĵ pULiti adulti igiornali'se^^^^ 

r intantoWsî Mice che- il' govèrno,-perp 
:^Ìità^neil'iaea(lì'!i^i(JgtórtìÌa'fe^ 
romana senza uidUî io: eoe per trattare 

in onore il diritto di riupiotie? 

Badino però, ohe, po ;̂ pariiro in.-rìoìie 
della nazione, ci vuole ben altro,-Siààio 

iancho noi,''eiquella mezza dozzina (ìi'fig-
; ;0|i^qualvòlta una: gran questione, fi ; ^ociaU ohe abbiamc^arte della nilzÌoÌie, 
•presenta^senza pòi'bflaare^^^p^st^ s ia lo li ^assiouriacao che rión^x^W; feai 
0 no di ^iertit^anza, d'uqa ,popolare as. : loro, coma loro aónì ibbiaino' roAV'yaW, 

"̂  -- . --« - ppresQQtaroì. ^ 

.'.- , 1 Ì:-'^ ̂ i-" 

,̂ :̂ crud]'̂ jngénê ^̂ ^̂  
' :|̂ ô;• rimpera' ' JUmberàtore e ia guav, P^ 

famiglia nelle id^èrecònde;\riunionirtdi' 

a 
s 

raccolta. Due 
ultimi' ^-subi'̂ oòaflci 

— -.^ 

t r> 

.-rtri'sfìii: ,j maggio,cjiipn abbiamo più ricordaito le 
:,])8tt zie .agitazioni, le grottesche com­

parse che, furoRp opera di questi uok 
mini :Ì abbiamo diòfenticato le màssime 

NOSTRA C 0 R I 1 1 S P 0 N D E N Z 4 
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j : 1 1 -

^ L 

che ''a Parigi debba andare: con, rais-* ' f e w ? e , . 6 settembre.' • 
^ sovvertitrici,^ffll!Pffisf|)ropiti,'^lé II i^n/ti/tó'èhS"^ièrf era riertortb^ 

stupide parodie, le bugiarde promesse: annunziando coinq premature ,le;notir-
tutto, peifiDo gli svenimenU di Roche- zie della deuberazipne presa dai miniv 

^MrQ\^fla^teq(Ìi,h , stri di andàreaRpmà, si.trovò stasera s ! ^ ; ^ " abbia o i ^ i ^ ' 

col papa, 0 almeno tant^re,, l̂eaOj J e -
sigV?l^:!}>:,»Vl^^lS?^P^^V^r?Ì I l i a c i ; 

.^|tidìgitazione;pèt!;Ciil.Parigi'é'laFran-- .piniowe che aveva avuto ragióne^'nel 
è,cia/^si.STegliaroi]0 colla Repùbblica: a), dare lutti i ragguagli contenuti liei sui) 
ì̂ Corpo legislativo invasò da una mi-^ articolo di stamane, fì|ì per essere-nòn 
:.nutaglia piazzaiuola, e quindi seque-; meno inaspettatamente nel torto, ejep^ 

Mrato^e posto il suggello,alle, j u ^ - tirsi dare una durasmeptitadalla Cfl^-
porle come ad un lazzaretto di lebbrosi zkìd [Ufficiale. 

sione speciale'iU generale BisiOy^che 
(rgeneraie' Gadorna^ che sie.tte qui oggi 
sino alle tre e poi J parti con convoglio 

di tener pronte,. 
uppé; cheinlìhe' 

i soldati pbntificir'àbbìano-'^òrilià'e' di 
Tesistéré ad ogni costo.' , '''[,':'[, 

Del restò la situazione è cosi .tesa 
chjJj4t|eggiameuto preso oggi dal go­
verno'non può durare e non può avere.: 

f|̂ **':;H'î  0 tre^ disópr^J, u ^ iV0|!̂ - questa^fàccanda rdev wee^ij^s-^é'un 
zione wmpre unaiiimè, col,,solilo, m - ; attu di quella commedia'ohe''dà^qtìslcàio 

•^^^^^•"^VM-.^^ ^^ ,?^^^^%J'^^^^.^if, suo divertimoijii^ifìssvsi'^è^i^^^ 
non posàuuo sUre, ecì fcccufUt^Ube,cQp'; in mezzo-ai grivi avvenimenti dVgÙ%-.. 
aii'òoa;^:'; -" ;" .; [, ,^,,^j^u ,,,J|-iUml-'giorDii4^governo dòve^^^Mr^'^àa 
•Fatene uua, fatela (̂jieoi di.,q,liestp•^hpa^titof'a 'Vft|gìar«i rarik'*4ie8Ì3Brt''eab 

iSfe^^l^ à^W^r^?^^. ^ R S ^ m ^ ^ ^ i f VoUà^^ohè^vè^l^vha •spipto.-Vppotta, 
gniaoare 1̂  Nulia^; e ,pglj|jao-'imosĵ ^^^^^ non5.ij,àffft'BQÌ' troppo, porche' elà;'fli 
appunio ooil'uitimo wi'eê tHi? di,,s*inta r̂̂ a|. ,sa':bena che^ò'-'sempre stata" lài '̂òhe|i&a 
d e g O n d a . , ' | - >-rgttn'J:4nl»n in t t u l i ^ VÌA 'Unn'hÀ'uÀiiaan-lia. 

Lasolamo stare là pretensione di p&r? 
lare a nome dèlia nazione, 9,lie.òun'iptìr-

fattó itutto in Itftìlfei JB4 anche l̂ d6ssò sa 
aodremo^Wma sarà in'virtù' deirSfe 
dmo dal ^giproo dì' Santa^El^,^g^oadft a 
dei béi'tìisoorst olio vi furoB()"Hexi«tÌ< ' 

h .tyr^Wxi<i^^."r\ H^ju^ii-^i^.^À-' sr v r o .NON, ér-VA? 
' . • 1 ^ ; 

4 

1 
h 

\ r 

degenti: ai Senato inésso in cBngèdó 
A f -"l- J. Ir-, 

Lkvòeè delle decisioni' miùisteriall, ^^'^ '^^' '^' ^^ assicurar meglio la 

governo della difesa nazionale, a Tro- pressione prodotta dall' articolò^ della 
• ! - - « • 

^ i 

bole^dà^coronarsi aila;^g;iov(ft%j:^|?i^r 
rienza dei mitingai. Vediarrjo B,e.4 queiia 
assemblea pos^ ,̂ dii;si ^hh||^, presentavo 
io specchio fedele deiropip,iune'pufì^liuflt 
doiainanta ia Milano: non sarebbe aa-i '• • A ' 'i ' ''''" '' "'' •' • • lui. • V- • 
• „„ ' , , / - . • . • •,.;., ,; ' • '^r 1-T, .. ^'i- -Quesa mane ai,primi a bòri e 'm-
cura 1 opinione di Ifitta quanta 1 Italia, " 7 ^ ' •• ^ ' ["^. ,, 
J::^^Ì^ „.„„i.^„ „„„ii r_r„„:.A„.„,:,j^1 ^oatravamo^ ^oa persona' che m poli-

jjjì f'iìca è solila fare tanto meno^ chiasso, ^ 
rquanto più ne mastica mèglio degli 

• Il luo^o !^,oye^ti:éraocalW:^,lwee««^*^ Se tlìce Ik sua , raro è the là 
dicì̂  if tèie&rafo quei che vriòle/non am^ shàgli;' ma, ce ne vuoje a tirargliela? 
mette possibilità di molto numerosa adu? — Ve la diamo a indovinare sulte 
nanza. Abbiamo fréquant'ata la s«la d^ cento, dissimo", là "novità di Stainanè., 
Santa'Ràdeéonda prima che fosie ohìa- ^l lioStrQ iiilerlOCUtÒre SÌ è fermato 

ma:'vi£t sarebbe certo ani» manifestazion 
: degna d'essere, esaminata, oop serif̂ . 
tèn'Mone. 

Ix ' P 

\ . 
^ ' 

' * 

• J Lr-^KTfc.rta^ I r. - r t i i * . - « - j i i n i ' 
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(JIORÌÌALE DI PADOVA. 
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- .Ed-1d 

P j ^ l - I L — X \-r" 

i' 
V y ^ ^ y 

•tr i l l i fe-

tiDo sulla prima. «WOQvSi Ta-pitt^a ,,, • Wi-, "Ì • ,."%>fe. „ , , , ,, 
^ ^ *̂  ^% "̂  ^ ;fii,«ao]pposiziono gli valle 1 elezione di 

^°^^'i ; / v ^^ r o % u t f o nella%atioiró^olilioatìclelj | 
^ E come avete ^tto a ^ a p ^ ^^^^^^ ^^^^.^^^^ ^^^^^ Ferry'noB 
- Preseutia^to, forse ongmato dal ^^ ^j^^ gg ,^^j^ : , 

passo pericoloso che si stava per fare, iraigaor GUis-Bitbftì (70 aaMf 4 ul 
— E le parole enfatiche dell'0;3»7, altro avvocato ohe aiede; fino dil i830 

niòne? ' ] si Corpo legislativo ooho gode una certa 

S ^ ^ ^ l J * i i 
f i _ l _ ^ j J h J I I Él i ^ i p l l H'JBL " 4 * b i _ L 

IZflEj llAijlAlNllj vultVsmdarono tosto ad impor loro si-
W - ^f. 

t: ^ :n 4 A 
'S 

J T f — Mettetelfl̂ insi 
Sanisi Alleanza. 

— Ma lUn gioiiiale, ufficioso 

MRÈÌ^Zft 6. - * \ l boiiottìao^ Ì^W 
d^Ua Domìae, ,-prcii5ozÌQ,QÌ.ie, dìapp§lzidnt 
seguite neirufffloialità dell'esoroìto reoa. 

con quelle della fama d'.orìgioalità per la ffeqùenza; o la' oKe nove eapìtaoi ;e:;nove luogotenenti 

• •«k 

natura dello sue interruzioni. Votò sem­
pre coi demooraticii Allo uUiihe elezioni' 

EIE 

K c i b appunto ne sballa impu. «f» ''"f" «'«"»* ^^^8^ '"'"' ' . .l""» 
.•nemeate delie grosse. • ' • •«̂ " i''"o«''ri*f'»'»''o*«;«i»»i<'»to deiroppo-

- Oh.. oh!, m la^ GàtMta ,VL. .''™'": "P-ì^"!""- ^ , 5 
y u .. uu... uja '«• ,^^^^ I II Signor Stefauo Aràgo (nuovo maire 

talia fu processata per inòlto meno, ^j^p^ìgì) è U fratello del célèbre astro. 
Due pesi e due,misuro. . ,. •, . . | nòkó Fraaoesco Ar9go'>d ò conosciuto^ 

isp^ J i à il. credito del governo.... | coinè autoie di molta oommecSie. Ebb% 
— Tocca a lui a pensarci, erillet- ' grande p»rU nella rivoluziona idi Parigi: 

é.A -'tére se questo non sia il modo più pe - | del 1830 "ÒVcoìato dalia Francia in se,: 
'ricoloso'di provocar delle scene. Un , gnìto al colpo di Stato, visse per vari 

governo coelì errori si compromette, anni f Torino, tntimaraentegfirw^ 
* - fc - . »- ^ .. appendici ìe'Mkìi àeìrÀvtr^ir NaiionaK 

i l aignor Arago ba 68 anni. 
Il signor "Garnier Pagós ò un ItìtteVàto 

. • . , , ^ . " ; ohe ftt nel 1848 membro del governo 
nor ie si mettono, al sole per tante pò-tp^^^^j^^-j^ 6 S i b i l i Parigi; Eletto 
Tere: cose, ho appettato di essere si- d^p^t^to nella &« cirooflcrlzìone drparigi, 

^ , ' . '-^ 

col ridicolo SI ammazza. 
' ^ ^ B l , e le bandiere.... 

— In quantp^^aime. visto che tra 

i'fe"^''^ 

> 

curo prima di esporre >a mia, e ca 
pisce che4feho 

— Dunque? 
Vedremo..: ^11 ^ t . 

• ilm 

i\ 
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IL GOVERNO 
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*? > 

1, ii 

^Bis^na che |iijrpci^^ 
il .Fan/M//a, perchè àUnmenti quel (ÌO-
polo neir&ttp di; crearsi un nuovo go­
verno, aTrebbiftenulp. conto ̂  di queU 
tarticoìo tutto sale, che ir foglio sud-

egli fu nèir ultima legislatura .uno deìŝ  
eampionl^f piiV infaticabili dell* opposi-
Éî uè démooratioa. Il signor Òavnier Pa-

iÌ^sba,-67 anni.^^, 
n;;̂ ghor ai &Ì^:'^È^O p^fitif 

di polizia, fu dapprima loldato e féoê  
òbn finora varie oampagne. Tornato nef 
1865 dal Mesaico, -ègil' mibblibò vari àr-
ticoli aopra <iaeUa campagna e sopra le 
Vicènde d'éirìoinero di Sk âssimiliauo» Net 

aerizlòne del Finisìére, ed ebbe in qué­
sti ultimi Jejajpigràii parte nei dibatti-
aerili pariAentarl. Il signor di Kóratrif̂  
h;a38annff^ ' ; 

nell'arma dì fanterìa,,,ora In aspettativa 
iurono richiamati in effettivo, serviiBlo, e 
obe sei luogotenenti di fanteria farono 
promossi al.grado,di capitano neirarma 
tìteàsà, a'fs'i^e bmpo dìiM'ottobre prcst 
Simo. • 
i -T- Un :giornale s^aentisoe 'obe'l'onn-
fevòle „Msr4ìnÌ,,tossa essere mandato a 
^=Pangi coli una mìasl̂ fela del goyerno. 
, — Sono giunti; anche il 'fioute/Pònza 
di San Maàinoi e jLfearoneiiBettindKi-; 
Oflsolj, . • . - . ' • 

GENOVA., 5. — Sappiamo, scrive il. 
Commercia di Genova, .ohe "per ordìaei 
Buperiore, niel nastr» araenale'marHlitao 
ai spingono con la massima attiviti l laj 
yori dì armamento dei bastimenti, 

•^^Scrivono poi alléVfltesso giornale 
dalla Spezia: ' ' : 
i^É.gìunt9|r ordine del Ministero djalla 
Marina di armare in"tutta frettala pipo-, 
oora?z|ta 5p (it fortogallo'j la fregata 
ò tuttaj^aiinboono stato; flnora*àon ai. 
epî osoe Qffloialtnénte Jl nome del do-
maikdante ohe la sarà^^dato. 

guerra come tSMWffd. 'Ott quirtó ;à*ora ' 
# p o tixttó le Mna« V wuaioali òruBSiano 

onjmtm: Alfittne B1 miapró a suonare 
f e r a l i , le arlelàel Partarìlpour la4prie 

impi 
4énzÌo onde TeBorcito prussiano non dan-

à 

i!-abbraooìavl|o, r i ^ g a n d o la , riserva. Pero^prosso Orléans si BH for-
'""""" ''^""'' " "" " Mttldtì^^n esoroìio deUìfiria di 200,d9f' 

uoiiini ^̂ ueljó;; di Lione (esercito mari. 
aicnliypO.gpO, l'esercito delNord.Cin 
formaijóàe presso Charlevillo) di ICQ OQQ 
a^irigi Ì3P,000, perciò itt tutto si' cai! 
cola sopra un esercito di 530,000 uomini. 

— Tutti i franoosì ohe militano nel". 
VosQTcit< del papa hanno ricevuto Ver­
dine di ritornare immediatamente ia 
Francia. 
' — m ' tu t t e le città di Germaaia vea-
gono notizie di entusiasmo di faste,,d'il-
lpminaj|ìoni, come a Berlino. , 

^ ' lia! ^ -

ATTI UFFIZI ALI 

U 

NOTIZIE}, DELLA GUERRA 
'\i- m^ T 

^ • i ^ 

detto pubblicava giorni sdiiosugli^^ 
vocatì̂ '-e^che noi abbiamo sottoposto. ;;jginuovonainiatro della giuàtikia, si-

^ airatlenz^ne dei lettori. "' ''li^^M^è'^* '̂  ano 4ei più distinti av-
' ^ i iiuovPgovernanti di Franciŝ  sonô ĵ ro<«t̂  di Parigi. Ebbe naoita parte negli 
/ quaài tutti \vvbcati, è lo si. desume.|^^«*?^9ti del 1848;. ed lu 

dàlie ŝegnènlî ^ biografie ch^ togliamo ) ^ ^-.m^^.^^"I^'^'^J^^ ^ 
^•- • » s . •- " AdelV oppoBiziono ;domobraUc». Égli ha 57 

^ - • ^ 

^^ 

M 

^ ' 
h =-̂  i.^fv- \^y ^y 

LS 

; Speria^l). perja Francia che non:: ii'nnovo ministro delle 0aaize;sig^r 
siano s5!ì,,ayiVQCati df'Ue ;Cause perdute, ĵ̂ agoin ^ un pMe-industriale della 

II: signor ;.CÌì.Ulìo. Favre è .abbastanza^ •eòtè::d!dr,'EÌetto'4'el. 1863 al Corpo le: 
oonoioiùW aaohe, in Italia perchè .eia hi 
swgixo di d i r i l ^ d l o parole. Egli co-
BJincìò la sua carriera politica nel 1830. 
Elei 1848 fu nominâ Q aegratario gene-

* : * - r -

gisUtivp, ebba^grau ipari© nellejjQòm-
;i]EtlB3ivni che si oocu'parbuo di materia 
fìflaazi«FÌb, a aopp^|^t:sl' ascoltare dalli 
Wtrà , per la njoderaziona colla ^ quaièi. 

r?de delSMilterO'deJUJnterno, e poi so^^ ,feoe,làcriUdlfalf sistema d'im^iofeìòni o 
•tosegretarìo,4l Stato,del ministero «iflgllltf'-praBtitri.Qhe'vigeva in Francia. 
^flSteri^ift^E^er moltì anni l'oratore della ' ^ M t ó , v J rnlÉ^Ò dalU gaàrra,, geoe^ 
ainìa& al Corpò̂ ^ legislativo e, tutti ram^lfaié AdoUo Emànueie^Gari^^Le ^Fio, an 
mentano.inwltalìa i suoi discorsi sugli tioo ' r.appreseaiainte ^dol popolo, e. naitì 
ifi^ri italiani'è^:Stjll|.qtte9tipne.,romana, nel J804/Aitìevo.tìi: St Cyp^ egU'^sl di 
^^rii.itiutile ramment|?|...ohe, il signor stinse eom^^éÌpUBÌf^ÌiÌlI»it83^dió''ài^ 

. ^ ^ - j ^ - -

^ 0 • ti 

3pavre è ,uno idei pìft distinti avvocati 
franoesi. Egli nacque a'Lione ed ha 6t^' 
»nni. .• 

I lsig. GiulU; Simon.(56 anni) à ui^ 
dJalinto filoaojE'^a;^ jett^rato francese che;, 

[\,àl Corpo legii.latix(4^i^pjponun«iato splen-; 
""' (Sldi diBcorsj i u t ì <Ìào|ti(;KHQirpmanaî  aull^ 

..î t̂ iibartà commerciale, BulUinpegnamentoî i 
"•% 8igfoI ,̂lSimoft;godft::,b6Uft fama come 
.;^;itórUtQre,Ìg|^(^^«^p^«i4loaofio^^ « sul-^ 

rjnsègtiamenÙ!. ' ; ; '̂  
li'eigubr: Ernesto, Piqard 6 un^.avvo-

oito. Nàcque a .^arigi n^l 1821 e, si fece, 
notare dal 1858 in poi per i sî oì disoopsi 

, jjon'tro iltg^J îrno:imp^^^^^^ 
"|jOT,li^Mfo^Ì>|ma mcrdae« a^lbrioaa gli 
'Vilflero. fama d,i "ralente ê  simpatico oga-

"terf. Pochi mesl.prim^J^ìlf gtt^rp» egli 
• (?i semaio d|iglj^irreo:qjiiiÌlijbÌU &.p^r.qtial-' 
^ « t f J tèiripO- /̂u ;ìn predipato dì mìnìatr^i: 
possibile dell'ioìperp, op t̂iAuzJonalo.. , 

II'"ìigoorr Pellet)»n,èt jv t̂ó^^come gior­
nalista; e .letterato. Bgli,..jì(yiupatrò che 
nel' i863^a^ferpe legislativo e vytò sem-

c-oll'opfjosizlone, d^napcratioa. Il si-' 
gror Pelletàn li a 53 anni.' 

Il sigoop Orónic'iix è un celebre av--
vtìc'a<o'.̂ Fu membro del governo provvl-
«orio nel^'Ì848 a,.pQÌ raìiiifltpe della giu^^ 
fltizia. : Dtìmooi'Rtiao e repubblicano, si 
trovò molte volte in disaooordOiOoi suoi 
correligionari poUtioi. Jl llgn-sr .Crémieu^ 
è molto stimato come gìurecoR^uU|R. Nfc-

* Il signor Gti.ulî  Ftìri5j^> un, giovano 
avvo'cato,nh9'iioroiaoiò'la aua carciora 

-stantina^'e fu nominato generale di;, brj-
^ga t : i i i 2g iu | ^^ i848 ,^ : ;̂,;' .,,̂ ;̂r:"^ ; ,̂  

illetto depuifttó"del Finistère; alla:Coati-,, 
tueate, ma non preWparte prima del 
marzo 184^',ll|U?yori dell'Assemblea. Al 
i t o -ritòriio da una breW mTssiéne dioiò-

feioraìizi ed appoggiò la polìtica di Lul-
gi-Nipoleotte sino• all'"epock della soia-
eioi;e frà'̂ *rî >(iè̂ ra paiàamenUro e l'Eli-. 
ae».,;]EgUf;prese altura partftoVoontro la 
politica óapoléonioa'e fti'uuo, deì'pVù vi-, 
vaoi avversari del potere esecutivo, i l 
2 moomnra la arrestato, pui compreso 
'nel pritó^ detiî efe d'èiipuìaioie^t 9 gen-! 
'nairi852. Egd si ru^ró iu/M^gló'e poi 
^'Jorsey.- '-•'•• •••• ^ •••', '•'; 

lì segretario generale dal govorao prov 
'visorìb'̂ Andrea'̂ Glustino Laverluìon, gior-
•naiil», nato nel 1828, fece parte diil ì^i>i 
glio I84?f sino arj^g^dioyabre'lSSL Egli 
ai portò più Volle candidalo a Bordeaux, 
ma non riasoi eletto. Fu direttore del 

'' k 

gioroala democràtico-radicale La Oiron-
"rfé^i'otilUbvirator'tì della Triòunct coi sìt 

^ P 

ignori PtfUetan o Guis Bizuin. Pubi);icò 
àlPùaì lavori réttartirl.' ' " '. 

rFattì, nuòvi !dì guerra, mancano, e; 
fórse, non ne avremo di rilievo fincìié-
r esercito'prussiano non si avanzi di 
qualche marcia xella direzione di Pa-
n g u / . • . - • • ; • • • 

,̂  \ giornali fraocési'còlteBgoiitìlS de­
scrizione delle giornate del 3 e defì; 
;̂ ne|Ie,quali fu rovescialo il governo ìm-̂  
;p^riaìe p à'óclama.t|i la .repubblica. Por-; 
tanÒ4ÌjpartÌcplari del disastro di. Se.dan; 
e;:deile battàglie precedenti. • T ^ 

'T-.h"EhiU belgehSiin. soguente cor­
rispondenza del 2;, s 
. ;i*Lr;imper»tore ò prìgicBiero^ 0 :# 

Mao M<;hon, chioso in Sodan capitola 
eoa 40 miU uocaÌDÌ. 

Lft battnntìa', comiaoUta ieri a quat-.: 
tr*óre del coUtiî o, sotto la muro di Sa* 
dan, fu è'spesà versò le due ore per ri-
préoderla allo 3 con hOvello'impeto, ed, 
era a 5 ore definitivamente terminata, 
Mao-Kshon e il suo esaroito erano ri's 
gettati, ,aoflMrohìàti da un esercito prus-* 
siano di 25o'OÒÓ uomini e impotenti a: 

jpstenersi per due giorni in f r̂ ifiòazioDi 
Insuffioienti. , , ,„,, 
. Alle ore 6, un tfflalale dfStato maff-
eiore francess si presentava oome p&rU-
mentano al quartier geuerale del re dì 
Prussia per discutere i termini di aca' 
capitolazione, SÌ trovò oh'egli non avea" 
nessuna qualità per trattare- dèlia sorte 
di tutto un eser-cìto, ohlusi) nella puzza.' 
Si domandò di trattare eoo 0^ Railìy, 

',e,otaaud&tt^ deUa piaita. ''•'* J ' ' \- ) 
?̂i'fQctesli venne alla sua volta maii:ììato;i 

r,,,Egli,ricevette in risposta ohe essendo, 
Jmp?,f?lÌ>>le.̂ SiE;à .̂saria difesi in: Sedan^ 
da parto deU'eaeroito franoese,, sì esìge-
va che esacf.si. readesae^a di8orezìone;s 
.' Fino ad aUor», dice U corrispondente 
della JPaÌ2 Mdll Gaieiièj non aî  purUvà 
anòbra deirimperatore* del quale a'igpo-
rava la presenza nel campo fràtìCflse,ed-
ìl silenzio- cunsérvato dal parUiiiontario 
aopra,un fatto tanto capitalo fa più lardi 
altamente biasimato. ; ' •' •• ^'''"' 
••: A4 nâ  tratto, uaUmaiensa ftcolamazione 
^perooise il campìo prussiano; Der Xaixer 

Quasi nel tempo stesso una lettera iu-
U;'gVi-h di Napi.loone ili veniy 
ai're'dì Prussia. IH quósta iett 

neggìasse il proprio trionf:),. coli- aver 
l'aria dì' insultare alla sventura dei vinti. 
. II.conte di Bismarok era vivamonte 
eÌJCoondato 6,^ìicitato. Egli rispondeva: 

— « Signori, .io nou c'entro per nulla 
nel anocesso di. questa guerra. Rivolge-
ta|?ì al re ed à Moìloke. Io uon feci 
nulla... ?ja al, dÌ8a'egli.;P9^o|ft,corregeu.-. 
disi con. vivacità,,-ho fatto pertanto in* 
mpdp ohe: gli Stati del sud della Ger-^ 
mania oi pr6St38aei.ro il lor-) potente ap-
poggìo.ed ,.è a .loro,tà.a.questi;prodi Ba-. 
varesi e Wurtemburgheisì che noi dob-. 
.biamq,,quest'ultima giornata.» ' • '' \ 
:> E noto infatti-ohe furono speoialmente. 
gli, eserciti:degli stati del: sui^ che àî ^ 
battaron9,ji:|e|la, giornata.di giovedì'. 
•.^ La.poptJlazìone di Sedan era.tutta, in 
*^#|P.b,as^Ìon!: «iopoobà U,fuuoo oeasò,̂  
e ĝ ar̂ dâ va, dice il y^eportar inglese, l'im-
,meoso moyimento,deU'eaercito Prussiano 
òome atì si trattaBSd d'an sempllQd 6pet^ 
tacolo. 

L7mperatore';fii ,Pra8o a Vendreasei;, 
il^'ìndomanimatiiìna, venerdì (2),egli re-
cossi al quartier generale del re dì 
,Prussia. ••:<:-•. 
..-rJapoleone IH era in una caprosz|,j|o 
opmplfhatp da molttgenerali fra I quali 
igenerailiLebruni e Felice Douay, ' 

Due ulani ai,̂ .o§f allo galloppavano :soli 
dava,5,|̂ :̂̂ |ì oalesse ohe. non era oiroon-
daie che: da staf&erì imperiali, vestiti 
eolia loro livrea verde gallonata ìu oro; 
l'Imperatore era molto calmo e fumava 
oa sigaretto. 

— " " ' M i l l i 

• 

Lo,. :8tatb;iii'aggìore prussiano ai riservòg 

' • * 

% 

esoluaivamente-U telégî afa mìlìtape,. del 
resto:caasRiì'inaùfaoie'nt'eiflento 'organizza 
tp, per ìuviara Ipriml dispacci a Berlino 
Jl generale Sheridao, che aooómpàghavt 
i-'eseraltq prussiano,'fa il̂ ,aolo ohei fosse 
autorizzato ili disporne per iadirizsare un 
diàpaooio agli StatirUniti, dove J l oonte, 
'di Bismark. a,fea grande prei^p.ra, ohê  
giatigeaàe senza ritardo questa, grande 

'notizia. 
(liriii^-uitioio treno d'ÌArloa giunto ieri a 
Bruxelles coî  ^soldati francesi fatti pri-' 
gipnien dalle nostre truppe oìvapportò. 

^altcèjnoiizie, . i 
: ;L.a. vittoria deU'eserQlto prusaiaao'S • tto 

:|« njura.:di;%|^p,,era.attribuita alU^ra^ 
•pidìt.à . della, marcia dei .priucìpe. reale, 
l̂ oh'ea g)[r..perm|se dì̂  pipcLbafa, alle quattro 
'•del mattino, aÌie,.sp:iUe.,deirea9roito fran -
oese., . . : 

i . Una leggo^pubblioata il 13 agosto 
1870 colla quale,ai,è .prorogato, flao al 
Stdicemhre ISg?, i^ ì oÓ«il aì quali 
à:;soa^uto:o;jÌà4t|srtìoRderè,^ìi termina 
;pÈI?tiì tre, eoncè^jo col num. 3 dell'ar­
i a 2 dèlia lèè^élìS aprile 1865, na-
affioro :2252. ' .,,•: ...•-.';... w.'.^. -^ ' 
;, B i,ioono8iuta,a|̂ ;<sop]̂ uui'̂ ^ 
•gna la facoltà.di alientre In,,qtialutique 
modo e dividere'in'letti fra gjî  abitanti 
iè fra itbentì'ibuéiitivpupòhà a titolò ene-
roso, in base ad analogo regolamento ap. 
prpi:at(),, dalla deputazione ^ provinciale, | 
terreni ademprÌ7Ìluo,>cusaorgiaU, ohe fa-' 

slonWoro ceduti loon la predetta legga 
dei 2 aprile 1885. 

Y ' p n decreto reale; In? àati^ SiSlnglie 
ohe autorizza r Università di Pàdova, e 
per essa U rettore magnifloo che la rap-
^ehta,>ira6àeÌUkléut del ìé|ato^delU 
libreria iliuralietlaa e degli soi,ffAÌt ohe 
la eonténgb'nò; fattole dal p rò fesso re oa-
valfere Tomndfili Catullo;. 
'••'. tfo; decréto reàléiT' in data 14 ago­
sto che riorgaHÌzz||||l peraenàlo delie 
agenzìft della imposte diretta e,del=oa-
'tasto, .• i, , , A 

Un deoreto reale» in data 28 luglio 
óol qaale:,ò approvato o.dichiarato di pub-

fbliòk utiiìtàll piano regoMor^e^di am-
pliameotó della città diijfloVato./ 

AUunè''di3pDSizÌodÌ nel personale òon-
''aólaSe' e l'avviso che farònb. ialituVte'ilév, 
'̂seguéóti ageiizie o ò n s o r f ì i : 

^ :Bò&^vintÙ^i^(aipendehtel^a^^R.^^òn-
'^solaibii^.paoamà), Ohivilcoy, Cordova,̂  
Mendoza, Goncìàiisione dell'Uragusy, Goya, 
:G,uàleguay«-Paranà= (dipendenti dal re-
gioj consolato di Buenos Ayres). N 

flBiìposiztòtii^^tìel^ii^rBonale degli ufa^i 
del; defaanio. , . 

,. . , . •K.settemre. 
B, deoreto del 25 agosto, conrjlrcjnale 

ò approvato il r^golàineoto per rippìioa-' 
zibne'deiVitnoòstV'sui rediiti della rio-
chezia mobile, unito al deoreto medésìmp, 

q 

- Questa à ancora unai8t,rpr6B8,^jii-
.ooyàtio *i soldati: fcaùcesì .con'isco'rjtggia-î  
•niento., • '• 

I prigionieri francesi r»ccolii dalle 
itrìippe ' del 'Balgìo'^dìsoe8ero ''a 'Nàmur.: 
.E8?ij;dove>no essere diretto al oampVMî ^ 
Beverino mentre'i^'priglDttieri^4P|U|^pi 
saranno inteRnati.a,^mge8* - ts , 

Lft nt)tizia,4ella.pre«a,deli'Irnper*tore 
percorseàn.unJaleno tutta la; lineai delle 
ferrovie, sebbene alla sera non fgsse 
giunta a Brnssellee. 
'̂' Le p'opòlazìònì 9Ì affcUario a tutte, le", 

àtazidnl intermedìal'^MI •a§||?tmàzìpnÌ''p^ ' 
slmpiatiohe? acóblser̂ ^̂  soldati 
frahcesi; l'eroismo dei quali: non giunse 

— Il Oaulois zStìrcasi cheMI'vero te-
sto della lettera di Napoleone III al re. 
di Prussia, è'li B?guentei 

«Non avendo aleun comando nall ê , 
àeroftp^i^j^èndò rissegnato i mìei..p^iei'j, 
infllio! mani'^d'éU'impei'atHce, oobsegrfS •il 
mialspadawaì^re-di f̂ pusàiaV»-• " ''"''.-

'^•. .-r ;IÌ!'R^nderer-pubb]iea^'>iV Seguente 
jdlspaocio da ^Friburgo, 2: •'••. • >, \, 

^ D * it̂ r.̂  1 giorni o'^, un ìVivisaìtóhom-

.;1 ; ( ! l . , ;.s ,! .1 . r A 
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dsl ,Cqi!\sìffHo provinciale di, Padova 
..... Sosluta ,del:6 'settembre.1870.• 

Presidenza ANTONIO,,avv. Dozzi. 
La seduta ò aperta.^alle ore.12 m. 

' Sono proBonti ,30. G^opsjgjieri. ^ ; 
"GìustilÌc»rt)no la loro assenza loonii* 

glieri; G^szz-iio doti; AÌ"?ise, Wlell^ott, 
Giuseppe, Goletti àvv. -Domenico, Nas* 
zari avv. Antonio.' • '" 

Il Presiderite aDDuncia al'GòpaigHP la 
iij'l.̂ un ĵia^data.d&l a;g. Alessandro Sette 

.4?l,la cari?^ dl,q9n|jg]iere. , ^ ̂ ^ - . 
ĵî '̂ ^ep^V H.;̂ ^̂ ,gr..̂ *̂ â  Giambattista ri-

|nupiato alla caricaci vice aegrettrio, 
ir Consiglio nomina .ìc^jua sostituzione 
Jl copaigllere Nazzari avv. Antonio. 

L.'ordioe del giorno x;eca : , . ^,^^ 
«Rendiconto morale economico dèlia 

«DeppUzione per la gestione 1869-70.» 
i l i relatore avv. Doazi"espone in un 

diligente: «d accurato rendiconto l'opera 

'è. 

' A commissariò civile in Alsaziafu in­
viato Federico Augusto Sogel^ardt^^ato 
a Strasburgo nei' Ì796,';Nél 1848 fu,Àn̂  
ylato; all'Assemblea •CoWtuenta,' fece poi 
una vìva opposizione a! ^^rinoipe'^Luigl 

.;̂ îì W?S8l^..k, .^vmaii.iMì- mUerlo^ m 
isUto d'accusa presectUa ,in. seguito,al- prusàiana..I.B0ÌdAti gettavaao le loro ar-

naturàlmeate non si; può ceruiìo^re^ ^ ^^^^Ve^VK^^lfe e iieiU-ciU»^^ 
>termioi,rimperRtoro,.a detta d^lc stào, ^ a ^ dopodomam iV l>oD;bardame,.to 
imaggiore pruusiaiiq, disse cbo «non 'pò-. 
jfi^dq^morire f^Ua testa del suo esercito^ 
egli depofie la sm spaia nelle mani 
del re dt Prussia.» !>̂  

continuorà, » 
m^ In'̂ 'uVfaHìoolo dailp stesali'giocflale 
S Ì - - Ì P g g 6 ; •• '") t i " / - - - ' •• '"• ."= "•• ' ' 

- î̂ iSembra, ohe. i. Frafllieéi '8bbjari'Ì:;'apT 
:pri)flttator^SÌl^,dJ!pzione^ dj dietof^dp-
diot giorni por fermare nuove truppa di 

il prof-. Tolomeì propone che, il Censi--
gli'D,'p'rendc,nclo tUo del lavoro dilìgente 
e «oitìite dalla Deputazione, facRia plauao 
all'attività, aî o zeb e alia saggezza con 
cai in tutti i ' rami ; di amministrazione 
essa 'abbia pienamente'esaurito il 8*ie 
mànd&to;..:(o#î '̂̂  •••'•''-[ ''•"'• ' "'"' • 

Il coaam. Meneghini domanda che vea-

.ip> 
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•garo nel più breve spizio^di tempo pb?- j i s e ? e 18^3, stati aèalÉnHati « dette alassi. giorn«l!étO,dÌC?mni*Stt«,^ 
éMé, date fillo stampe le due relazioni 

.del prefelto l?6verelll e dfllVavvrt)02Z 
..ptìP 1 ds t̂i ittìportfttiti e pegU apprtfondUi 

gitìdizir'che Incosse flt oonteDgono. 
GUordiuì del giorno, T ôlODàei e Me­

neghini vengono approvati a grandlssimAì 
••,BitggipMfi«,a.|(f Jf . 

* .«?r(»po8U .dMlarDepDtazione ^povin-
«ciftlo Bulla ooBtlnuftBiotiòadéUròtrisa^ 

e Uguale 
jfnveoe lÉiini piasse 1839 non sono oom-' le alunne veagono levaWflIle-rispettive 

Ìì1*èsl4|M^tDDaraì come nella chasa 1841 
nan sono oompresi i Toscatil oòn|^edatÌ 
gli util e gli; t l t t i per fermi ttUtmata 
óolla data d e l S i a g o s t o liltlkati^iBo^^st^; 

abitazioni edf a suo tempo rJoondottetJ^.! 
sempre sotto ì | custodia dì una delle 
ìfiBèétre. Con UÌo provvedimento ^òoiSi-*j 
preso nella speda annua H( | t h l i é ' i 6 ^ 

ìi I tóìlit»rUoljtaffl*tÌ Botto lo arnii ool j pei^le/llunttà dello due'cìassi^Wélifc 
presento Manifesto dovranno preseStafai é^dii'L;'220 {fér >5tìgllè''dflllé dtio stì^èr 

^ 
-lìm^m^^^ 

^ -.\ 

t 

'-^ 

IVrispettivo toro Gapo-luogo di ppóyia#.^rlbri; ìo'fa'tólgHè òttóbgòno ohe lettele 
cit; |i*è8-80 rnmòib dor;;ComBndb/^ di fanoìnno'parteoipiifO'alU distìnta eduòìi^ 

«tnio lS7i 72-73della sònòlà- msgtatrale ' ÌÒ del oómute m«8e ài 8ettombr4 alla jzìììnài medesimi doUe alùnotì Iritbrne^ 
«f0mminil9^"^d>/^»r<?ggirta/aUa ; N o r . ' 8 ; M / - ^ I Mili tarl i :(5flllf;4^tmlàó * l ? % ^ 
Vàa le go'yornativj.jjf ; ^ ' [momento della ohiitìiata' la uria proYifi- ^'•"'-*-' - - J - X - ^ ^ - - ' - " - - '»- i-*--.-* 

Òìetro proposta del relatore ^depuUtp-,eia diversa dà quella a cui appart6||g<^iiò 
Trieste, il Consiglio, apiprpya.ìi seguente;' hanno f&ooltft di presentsrsi ^ì Capó^ufogo 
ordifte deì^l^èféò: •" • della provÌnQÌR|Vvo trovinsì aooidtìllal-

•k 

e^ppsfzfone deìle fàuoiulfe.alle iàtdmpe 
rie delle gtaglò&i'fiBtromOjiè'qSellò ohe' 
più importa, senzaTitfooapflela per ;,^||Ji^ 
anni dal BODOÉ; 

l>*Iia .scuola miiggioro femminile pa^;, menta a rlBledaroi — Q-l'infermi 'e ep-
reggiata. alle,normali governative giî  istl^ ,loro; ohe per,fjrza maggiora n»̂ n po'saorib 
4Uita oòh delibera2Ìoue;,^Èl donsiglio .Er9.1v .-ottettipo^ire al presente ordine, dovi^anno 
,vìnoiaIe 21, nov. 1868'éar'à' mantenuta• oompròv^àré oon^ èiilentioi dooumoìiti Itt 
iper/Un altro triennio a dature dairaunq 
séolast'oo 1870-71. 

J impossibilità di obbedire. — ,1 oa'si di 

La benemerita óra'defunta Istilutrico 

i%oi lettori delle « t è più c^É^i 
e che più davVicino rigaardaj.d^^ffil. 
|!ù rilevanti interessi politici, allofcbè 
mi '• notìzie sono già trasmesso per lat­
iterò -private e fors'̂  anco inavvertiti-
nljehte spedite dal telegrafo? •ì^''^ 
I Ĵ *giòraa!n l̂5tìM)lÌestìdòIo, fann|)11" 
Joro.Ufficio;! il Bfliftisteroì'Stóê nlenddle, 

'/̂ enendd^ Ora"àllftî t̂ipposre risoluK 
ziofii orronce che:4* Opumnè ed aU|l. 
periodici bannóJrtoita, tioi possia-, 
:flaovdira per conto,,,.nostro, che ,pna 
soia ne.abtìanip' datà,̂ ^ cioè) di 
pròèéBere al compimento àèl voto'Héllà 
nazione^ comandar a .Roma.', ,, -̂̂  
•'E|,gpesta potrebbesl; maigéhiàniar da Saint Menedouid, 8, dopo niezzpdi: 

i f 

nella sua dìaposìaìon^esUmentBrU^^ 
gava, la-signora Prospère Kopf, flap-ài 

^li^^iill^'obmpsgua n e l l a : , g ^ ^ y i ^ ^ ^ 
/presa Vdì '̂ ^siatinuare ^nejla/sua opera , 

infarmiià dovranno* essere dichiarati dàì ioùnfìdente nel, carattere 0 nella capacità 
g2. A.'tii: fine, è autori2z^to|lo, stauRÌâ  un medico e òolî Sl'msli da^ Sinc|acô ^̂  ̂ ^^^J^, '^^?^^«&'*%|^Ài'?^^'^^^^*^^^*^' 

D^ent̂ eldone î a fungerne tVimportanlo 
Incarico e la'raooomandlPfllle fAmiglIe 

Melle suo, care aìiieye» per cui quel di-
Stiutojstituto dì eduoftsionét,.diretto dalla 

1871-72 73 pei'Btisgidii, provittoiali alle seutarsi âl Comando militare dì pr^Xfei 
alunne,,che fcequQnt&n<y la B̂ ÛOIR mfgV i Cl».:^:Gli.aasenlÌ pef'qaalucque cauBa; 
strale femminile, lo quali verranno ri- ' daUe oiaa loro^ 8araniifó'̂ t\lBto;k'icb^̂  
^Irtite secondo la deliberazìorio del Gonw ! pè^ura déi'lìrofttiì^^iieU^ autorità lo 

,̂ :mà'cStcolai'r'^ì' Gambetta dice : 
fila nostra nuova Repubblica non è 
Governo che'corifìpòrti diiŝ ens-ì into-
stìoi ej vane querelerò Governò di di* 
fesÈi nazionale, una repubblica dì ijuerra 
'ìt̂  Oltranza contro l invasionfiiltóî *,* 

degna riferisce rapertui*a della sessione 
centtiannale dér Consìglio proV'iricìale. 
A.dotlossì ad iinàniraità un ordine del 
giorno; del deputato Salaria con cui 
eccitasi il Gpy.erno a cpgopiere il pro­
gramma nazionale, occupando tosto 
Roma. Le trib|ine ÎTollaìiSsIrae pro­
ruppero in applausi. 
-BERLINO, 6. (ufficiale). — Hassi 

mento in bilancio It. L, 690O per oiasonft^''*pr6vie opportune vèriflcazloni. Pérdu-" 
degli anni 1971^8724873. ' rande l'infermila., le fedi madlohei do-

3, La somma di It. L. 2500 continuerà vranrio essere ?ÌnnòVat6;dÌ:M^i^ 15^iorni | 
ad essere stanziato nei bìUftOlCpfiglì'lMiìS;: t ' ind iv iduo ristabilito d^^ tosto:preì 

-^^ 

ffe'̂ à̂rmata dì Mac-Mabqn che fu an­
nientata presso Sedàn, cdntava 120,000 
uomini, prima delta battaglia di Beau-
^nlott del;.30; agosto. Si cominciarono 
a trasportare in Gèrnafinia ì prjgìo-

àbbiauo altre intenzioni. E xqnfidìavno ! hievi, fr̂ f̂cui oUro 50 generati.; Le 
che anche i nostri 'lettori, òòusÌ_derando nòstre armate, avanzano contro, .PaHgì. 

suppostaMsoluzione ÈTTom^^ 
, Via, Siamo troppo buoni amici, ed 
apprezziamo troppo Je civili yirtî  dei 
ministri; per faĵ llOró iÌ:'tòfto di stip-; 
porre; che tìiittàtiò altri seDVirnentì ed 

fligiio provinciale. 
. <K,Domandà del OonaigUo soolastloo prô ^̂  

suddettR s.ign9ra Prosper i Kopf anohf 

iBotto.Jo BteBBo. progr,tnam» ,6, aottó;:.!© 

oàli,,— Gl*,indagÌatori^che non com;pr 
;Vàs86rò'Ìà legiUima Ofcut||^]L^ita!édo,v: 

^ 

fi 

^<!fVÌuoiilo di Venezia perchè fllSnòpòr^'^ saranno arrestati ,e tradotti por c t t # Bei 
«tate a L. 30 VnBlU i susaldd di L . 2 5 | carabinieri reali, nà sarà tenuto pei^! Va-
«ibi^fli^ accordano aUc prattlattì allievi ! lido, i t p rc t éB#tó ! tó i 3^8r rioevnto'^sr-' 
.« 5Sl*i:::ècuolrmagistraì«^ : : j sotialaf^te^ì^^jrdmf^dpgaHìr^^^ T^ra^; 
, I l relatore#èputato Trieste dopò^ avtìr Sfjorsl 15 gÌornI^,,^a q&'elfo fissato pdr la 
.ril^YaU Ì % a ì l ¥ c h o derivano jallMstru-^ | ! i r tenzà, ì Morosi ò^ 
'BÌCIJB dalla ri anione ài quest^Idnicà^Vstif iòaro ìl^lbró ri^^ 
,:tedrfl:propone a nome deUa deputazione alati disettòrì!^—^ìvIflnCrì sltìdaci^ ri?: 

norme stesse dègù fauni decorsU 
^!lni-n^v.fi?hMi:.y.ii'-iX' ;r^J.. -^ - - r, 

* ^ 

J E 

S. OSSB&fATÓBlOy'ASTBOiOllCO 

IV^ _. '^ 

il seguente ordine dèi giorno: ,. 
La cattedra di lingua 0 letterattri'^^l^ 

taliana siràt distinta da quella di Géo-i 
grafia e Storia, ed a ciascuno docente 

= 1>I lE»AI>OVA 
: -'1. 8 Settembre- : - ' 
A laeBzodìtèro ai PàdoTa 
Tempo medio di Pado»* ^ 

Tempo medio di Roma ore ISm. 0 «. 3,8 

eaeguite air&ltczxa. di m» 17 ,,dAl euolò, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

la nòta mWGazmta ÌJf^daU sotto 
il suo vero aspeltò, non crederanno 
che il ,inìmstero sia per venir menò 
.alle promesse fatte ed. agi'impegni 
assunti.» ": * '':" 
^Jbìs^ reàihis.. ;' ,_•.../ / : 

E' sménlitò che la ferrovia oltre 
' Passo • Curèsè sìa stata rotta. Il servizio 
.continua regolarmente. ; * 

= <t:^ìi'^^'KA 

^Ì^^^i\^^-^< 

M 

terranno che le dlsposizìbnì dalla 'Sò f̂onV 
prima V Capìtolo. III,. libro XU dal WgoV 
,lĵ |Bento .sul, reointaraento e quelleldel 
§ 42 dell'appendioe ai'-'régolaméntò'stésso 

Ijètté assegnato ronorario di lire 1700, * devono Jntendersràbpiioàblìlt^r.snalo-
..,^ncho 11 prof. Tnrazza,,!?. istanza preSsdT'gia'̂ aUa presènte chiamata, e mentrèiil 

il GonsIgliojpeMhèi la proposta della DarkMiuistero fa assegno sulla loro ooòfira-
pntazione venga approvata^ accordando ! zione§'|li Invita ad astenersi dal da 
ilocb'esso ool relatore eui danni che pòi-'»a.qualsiasi domanda di.e&ensioue o''di-. 
.sono derivare airistruKione. da. Quella Uzìone alla partenza lìi f&vore dei ehia-
•disposizione con efiseodo anche facile irò- ' mati. giaochò taUrdomandelnon potréb^k 
<v&re^g |̂S^na, for£iita\, dl.tàli oogoizìbni bere esuero faxorevolmectWccoìte'e;j|-i 
da ^sopperire *i,,bj8ogQÌ̂ £dÌ quelle dna i'rebbero lasciate senza risposta, — I iiaÌB-r 
caUedre .^e pur: vi fjàsa la''mftnché-i^lmi sìgaori^ 
irebbe il tempo'neoessarìo, ( ro amministrati che presentando-alle 

Messo ai yoti^l'ordine delgioriWella ' stazioni ferroviarie il,loro congedo Illìr,,̂ , 
deputazione, e^so,viene approvato a•grs^|J,p3't&tòo il foglio di via di cui siano nijui? 
d6,mBggiorriRza:il# • •' • nlti potranno otlen're"là ftioìlitazio.nijjdi,̂  

, Si,,paS3a quladl aUa>attaaioné del̂  f̂̂ ^̂  prezao rid^Uo^ad j^n' 
guoRta oggetto diohiarjto/d'urgèiiW quarto circa deìlé tariffa ordinarie ger̂  
iConsiglio: ^ ^̂ ^ ., »̂ ' '• |t|ittd il tratto di strada elio devono fâ re 
, « NamÌni?,dijìn;rapprfl_B6ntante la pro-.J « i^ro spesa y per.raggiungero'iil• Gapj-; 
< vìnoÌi'/>nde pro^vvedqra.-aiî mezzi'̂ in ^^-&|̂ ^*"°** * °"V .̂̂ '̂*̂ ,̂  iP^^^I?/: 
«spensabili sìafinanziarii sia aramìoìsttó'it**^^^ — Bistro ordino del Ministro delia. 
4 tivì par attivare il manioomip, femminile/, ĝ ® '̂̂ * s della marina, SjnO piu^„jh^^^]: 
4 nell'isola di S; Clemeato a^ | jga ,^c iv]^^»^ arm\,^,pdr detto ferno;j|, 
*S»»'^'^^^llf?^^t?,^4tìlS^dI?^flBQ.è«^r^^ Lmilitaridj^^nteria.di^jQarina ed in-' 

*'̂ ^otp,do|l9 maggiorjj,?!» deirappreseni f̂ Ĵ oaieri di marina delia ol|fl,sJ 1839-40;-
Plinti vìncoli, anche gli altri,*'-^^''' ''' j ' '̂«é?^*! ® •*'*'̂ «'̂ ^^^ ^M'^'. " ' ' 4 

Dopo 'alòanir schiarimenti off^rti.-.daÌr^^ '̂̂ ^̂ ^ ,miV»Vflire della Provìncia 
I r ^ ^ p a T?^|i|e.AÌ oonsigUei^i^Podreoca, 
t" Favaron ed aV sig. BenveGÌeli, il Gonsi-
I •••glIò"approva la proposta dalla DeEut,aj; 

zioiiò come èWnoepita ne^i'orqline del 
giorno, eccezione f-»tta d^U^^{|?5ojeP|j(Hi; 
maI^^i^to,ifsao^nto.» Jl̂ a nomìua del rap^ 

•pp^e^ntanto venne rimessa a .domani. 

V i '•}i 
ìk 

-. ^ 

^-r- ©Settembre 
: ^ - u - ^ " - . > 

Baromatro à 0'—miiU. 
• • - • - . • . " . • . ' ' , • ' 

Termometro cóatlÈir» 
pirezione del vento 
Stato deL cielo . * . 

Ore 
9 a. 

762,3 

,nse 
quasi 
se-^'. 
reno 

Ora 
3 P, 

V ^ r ^ . ^ X 

j < 

760,6 

f24%0 

683 
^'à 

quasi 
sa-., 

reno- . 

Ore 

760 , r 
•UsStt 
ne 

• : « e - . 

u 11 ministrjî ^délla guerra ba, risolto 
di fare due campi dì (ĵ àvaUeriâ ' l'uno 
a Somma, l'altro a Pordenone.; 4 ' 
V vjma mutare pubbiî ^ |iàrnti-
nerano slàbinto pei èoif ì di òMlWia 
destìnUti/a pî endere parte a quei campi. 

J ^ V ' - i I x i - ^ C - ^ =Vi->i- ̂  

reno 

3 V 

Dal ttèssòdl del 3 a l ' n e u o d ì dai 7 
TemperAtura masslmA. -"Hh'^óSÓ 

•» , fiilnima ̂J^^i i^ '^^^T ~± -rf-ir,! 

'\'-

il 

ULTIME NOTIZIE 
y -

- i+t^^rr^ 

La Gazzetta d! Italia rìtermé la 
voce che le disposizioni della Prussia 
riguardo alla questione rpmapa sareb 

V ^ x . ^ ' ^ - - < ^ , 

1̂ ero in questo momento lutt'altro che 
favorevoli alle 'viste degìMlalìarii'; 

^K -' l*-' 

PALERMO, 6. " l a notórdlM 
sasì stasera che le nòstre tritppd pas-
saìrfftìo il confine romano fr-^ccolta 
',C(̂,Q enlnsiasliche dimostrazioni di gioia. 
La, città^tenne imbandierata, gli edi­
fici privati è pubblici illuminati. ;Pa-
reccbie migliaia di ciltapmi per-corrono 
il còrso Vittorio' con' bande musicali, 
acclamando Roma. Ordine perfetto. 
. MONACO, e./ufficiale), — Il-cprpo 
bavarese prese parte ai, combattimenti 
di RèaumÒiit, Dancpurt;, e Bazaille, e 
alla battàglia di Sedàn. Impadronissi 
4i due bandiere, tre cahfiSiii e fece 
molti prigionieri, l e ' sue perdile sa­
rebbero moderale in èonfronto.dì quelle 
dei Francesi. É impassibile ancora il 

'dare dettagli. . ,̂ : 
• PARIGI 6.-1- Lord lyons eBBeun 
itìngo collnccjuiò̂ '̂èon Fàvre. .Palikao 
riprenda il comando dell'esercito in 
Lione. 

IJn proclama di Trochu dice; Il ne-
mico marcia sopr% Parigi: la difesa 
/diìlli'll^iitrrllsicurala- sono date 
le istruzioni per organizziterdifesa 
dei dipartimenti circostanti;;;!! Governo 
calcola sul pittìottisfflQ e sul coraggio 
di tuUi, : ' ' ' ': 

•Informaziom ufficiali recano: I prus­
siani non sono'ancora comparsi à Laòn. 

qui«aiie,2pom:,ia;;^^:i;;iAiv^^^ 
î îgeoerali i 
ed Un belga. 

Dicono che il :gènérale Kàhzler ed̂  
il,j;olonriello, Cnarrette sìanò̂  risoluti 
adnpporre rjsjstenza.al,passaggio dello 
nostre truppe nellp^Siato Ponti^i^. ; 

.i' (Fanfuìla). 
: " . - ' A " f 

j , " V i\,- j ^ - - " i l i . ^ :- y - 1 -

Il giornale ufficialo3-Vienna pub­
blica la patenteimperiale,, colla,q,u3Ì^J|. 
Reichsrath austriaco è convocato per 
u 15 settembre., 

-.'ii?'K£-:?fz! 
kuM'^ • 

11 Ci//«^inoafT?lWE ìl^guente 
telegramma particolarei,.. ' .. • 

Cofóma, ti;. -^ Napoleone passò per 
qui^i^n am^a poui. ,iu uuuitiiiguia ui i;p_.-• «QH •Wtreni di artislieria l i d i 

l ^ / 7 ^ ^ • _ 1^- V- ^iii"i.= 

-^ rr"" ^ - ^ « J y 

u 

SEDUTA'^ SEGRETA ' 
* , 

^ ì < '• «Dotaandà dei tro alunni gratuiti Pi; 
«gal, MascarelIo^ejBaroni, per ottenere 
<f nn adjutum dalla Provinola in compenso 
-«delle loro prestazioni neiruffioio di spe-
«dizione, e.relative proposte,«Ila Dapufe; 
«tBzione prov.> 

^ ' - ^ • r " ^ T , \ ^ -

Il Gonèigliò delibercm^^ 
alunni sacoitati Ic.gratvfi'aazionrpropoeitì 
dal relatore. " '̂  - " \ ' 

•Uopo di che la. seduta si scioglie alle 
• • - ' J ^ ^ > ^ f.'.- • - ' ' '- • -•' ^ • ' 

«re 3 3[4. ^ . ; , 
Domani ceduta pubblica alle ore 12 m. 
CouiÀudo KuUUnrc del la prQ-

vinci» di ><(i4|^i:||t. 

.̂ MANIFESTO . •;̂ ;: 
pel rìcbiamp/sotto le armi dei Miìilarì 

dì prima categoria delie classi 1839 
18l0'è ,1^41., che si. trovano attual­
mente in otrgedo illimitato. 

GOKVI 

Klch laa iao d i olàtssl . — Scrivono 
da Firenze kììiì ààstgitk di Venesia che 
turono ohia'mati sotto Je armi gli, uo­
mini di seconda oateguria dejlài olasse 
|848, ossia dell'ultima Leva; ! | ' 

Dovranno presentarsi il 20 oorr. 
j I s lUuto u l «duoaslaaae. — Pa - : 
dova, a nessuna città italiana'. Sdoonda 
nel progresso materiale ed intellettuale 
reolamato dai lampi, ò certo superiore 
a molte in questo ultimo, e ciò a merito 

;68olùsivo dello sviluppo dato aUMslru-. 
isìohe, sia neUo scuole pubbliche, sia nei 

Nello .'stesso giornale/si legge- ' ' ' 
•-•IH Sappiamo da fonte auiqiieyplissimà 
,§ss,,er giupja,: la lisppstaL..dei Govèrno 
provvisorio francese alja denunzia dellai 
lÉonvIiizìo'oe' ^i ;;settemÌ)Vlf̂ d j r del 
ŝeguente tenore: « Se la convenzione 
non losso stata denunziata dair Italia. 
Tavrebbe denunziala la Francia. ;» 

;Alla voce sparsa deU*eplrata delle 
nostre truppe in Roina, ieri sera alla-
ore,^ ebbe luogo a Venezia^na A , . . . . , . . . . . t r r « • - • , 
mostrazìone inPìazza S.rMarco. men- entusiaslica.v;V^̂  ringraziando 
A_- ì;:^j^mii li t ..,«.:. h ii.«.\ «_ ' H CA U fiacri . R »n<^n OmntV*T.Qr, mania 

prènderà il-rèstaoltì delle tmppé di 
Vinoy. • 
„, /Victor;.Hugo arrivò ieri sera Parigi, 
e ricevette alla stazione, un*accoalienza 

^" l̂̂ Léfl . ^ o l - ^ l - ^ T J 

<.>;-, 

T. P 

A - - 1^ 

a v e l i e classi 1839, 1840 e 1841 si in'-
-lendono pure otmpresi i Militari veneti 
'delle leve austriftche degli anni 186Ì,, 

IBIS, RÉDÌBIS 
' La Gazzetta Officiale di ieri, 6, 
contiene la seguente noia:., ' ^.\; ",.,, 
: ,U giornale L'OptmòKe ed altri pe-' 
riodici hanno nfenio di siippojie riso-
jiuzioni prese dal Consiglio de" miòistrg 
Jcbe riguarderePberQ li" qbèsti'óèò roV" 
ìmana. Noi siaiuQ autorizzati a dìchia-
:r̂ re/ctiev M ; nuiizie jp§o , ^ ^ ^ ^ 

.,,,.<f SCiluesta.nota/: con^uniTiguard^ 
fcĵ e, certo non avevamo alcun diritto 
'di preleuderevwuon avesse fatta Ina 
distinzione per X' 0/?miOrté, l'àvi-enimo 

' pubblicala >en2a ,,||̂ .un. commento.' -s 
Conosciamo per lunga : esperienza 

conie il goveruu sd obbligalo a molle 
cautele :'beìila trattazione deali affari 

• pubblici ?e come certe risoluzioni non 
ŝ pOssali0^̂ lar! conoscere che nel mo-

ìmeiup di mandarle;-ad effètto. ' 
. i SI spiega perciò eome'il'g'overrio'si'à'' 
talora costretto di dichiacaf : et.ronee: 
^certe"'nòiizie'̂ cÌÌa riguardano .̂ .impor­
tanti, deliberazioni, che! egli) aoÌ..pOj=. 

.irebbe l'asciaî  divulgare prematura-
niente iénza, esborsi al rischio di su-
/sfeìiar^delirtiiincollà che ne ritardino 
odancó'nÌ.comproinetiatìO''i'atÌuàzM n̂̂ ^̂ ^̂  

Ma:i;meglio elle ?tverle~'̂ à..idictiìarar9' 
erroiiee, è di non Vĵ n̂ tlsrlî  pybtjlip^bi 
Cpm.upjc9ndolepersind;'a gruppi dì̂ ^̂ ^ 

îCoiiie mai sì piiò pretendere che uh 

Ire diìrari&'U giorno tutta Wm^ e- 1& folla disse: Rienti-o simultaneamente 
r Jmbaàaierffit'^ " r - • ' , co"* repubblica per difendere Parigi 
/WJfffettdi^ di questdrài, seguito'dal^ della civiltà e città.delle ri- , 
^dti^uàrdie, avendo:pioto,troncar^ la i ̂ l||zioni,.(^?, npt* dere e^ero ̂ ^ 
dimpslraxìpne, ne nacque un parjipìglia | uà una invasione selvaggia. Pangi trion-
wzaierié conseauta;^ la concordia di tutti gii, 
Itókirò l à ^ z J m ? ^ : ^^:'*^ l animi; e.la^Btòmpàrsa;d^ tiiiti: i rl-
: Paro che io àutòiità"= péeSsero dì sentimenu.̂ La' fratellanza salverà ;la 
troppo zelo giacché j dimostranti non libertà, 
facevano 'che acclamare' al Re,= a Rojna 
icanitale f^tì'eserato; : v^.^ l 

Però di dimostrazioni ne abbiamo 
aviiié ^i troppe ìWaila: 

l^'P '-
\ /••i'i?m7^-^^'"^'^^ri •••• 

/ ' (XGBN2IA STEFANI) 
•\ ^ 

; VAMiì, QJ^ ]\ Giornale iifficìak 
pubblica un proclama del GÓvfeo (irov-
ĵisprio. all'esercito. Dice: MiGoìi'abolire 
là. dinastia. che''è responsabi^'^lelle 

privati istituti dt educazione d'ambo i 
sessi che Tlesistono in gran copia e no-
I n X ' " " ' - ^ ' I 1 ^ ^ . 

renti, alcuni dei quali, distìnti per la ssg-; 
gezza del programma eduoativu sotto cui 
si reggono,, e per la ccscieoza con,; cui 
vi èi db esiurimento. Fra tali istitati 
devesi certo annoverare quello di edu-
oazione femaiinilè f^ddato dall 'ora de-
funta signora Giuseppina Bociitte, noi 
(juale oltre al oomoiBnievole program-ì 
ma, tUa valentia di {ohi devè^^^urarne; 
l'osservanza, venne .da poco .introdotta; 
una innovazione, che, valutala ^ dovere 
non potrà a me^zzo, di essare^gonefal-

,.uiente asssi ben sentita^ '•. ^ ̂  ,, ; V̂ , 
,,, .Allo,,̂ p,0.p,o ài ,facilitare alle alunne, 
della città la fi'oquentazìone di quello' 
scuole,rlaiituto ha ̂ ttiv̂ t̂o uà servizio .̂giornale non 5ia soliecilo d'informare 

ziòife avevàli isop^yim dipendere 
che da sè^stèssa o hoacàlòòlare che 
,|u cjpe cose, sulla sua decisiònFcW-ó-
iqvim^ìle.. e..suLvostro eroismo che 
non h^:!',eguale...Non sJaniQ,,,.gQ|efno. 

*un̂  partito, ma governo della difesa 
nazionale; abbiamo uno scopo,' una vo-

loforraazìoiii.del Ministero, dell'In-, 
terno.- —.-Il nemico continua la marcia 
sopra Parigi. Le nostre truppe ripie­
gano'i^lla fà'pilale. 11. governo e la 
popolazione spiegano - un'eguale ,at,ti vita 
'Unde preparare :ia resistenza, Gonti-

nazionale.,: Le armi oistnbuisqonsi a 
fidano a maiio che formansi i'cjuàdrì. 
''.Dappertutto là repubblica tu'àccia- ' 

ata;Cpn etitusiatmo, ? 
pili comandahte annunzia la marcia -
del nemico sopra Soissons. 
ÀCont rana mente alle, ,voci sparso 1 
flfrUssianì non comparvero nel dipar-
îimento' dell* Aube. Dispacci dà .Mu: 

ihouse constatano la bqlla resistenza 
l|r^,f ranchi tiratori e d̂ )J6 puardie na-
'zionàli, che impedirono al nemico di 
Ijàs^àreil/iìonie; I feriti francesi ctje 
ì̂pgombràvàno Sedan forono, in sèguito ^ 
aU'Ê rcftislizip provvisorio, condotti nelle 

1 

lontà ,Ja^^ salvezza ;»ella^pMtrià^ p|r ĵ,ìî ^^ nord, 
mezzo dell'aruiala ê deìla Ijìazìoue^SW , ' L - - ^ ....M,.-' •• •,i:;. 
decreto ,,:^M|ce,.iiylo. d̂ ^ BQBaA m numm 
delle altre pubMicazionL; tuttv riun- ' <̂  . i seitmi^re, 
ziònàn pnbblicj song sciolti dal lorp Rond.' 5i 50 51 40" 
giuramento^ il gi^praàéWpPlitìco è!/SF-P.,?! .73 . ^ . . , 
;̂abubtoì gli ambasciatori: di >®iakÌ i :^ fe4^ '^« '»* 27 OD 
Lon^ra,:a V|enna||;Pie^^^^^ sono f J J Ì ; : ^ Ì : ; X ^ ^ 82 70 : 
tóp#.?:w*i:'«eschi, non mu-. :gbbiig.^iont^tabao.hì 420 

j j ^ T f t ..•,. r-' 

fr'.̂ o««iailp/^ciV/ pubìjiica'le nòiiiiufi. 5^J'"Ìi û - > *-
di.nùovi Prefètti'/IV n'emicò anìcin^s^ 
^ i f « . # , a:P^n^i. Ua^dispagjìo/an-" B W ^ S T Ì ^ S S 
punziaalisuo arrivo a Neuschatol. .̂. .. , . 

U 25 
^m^-^-f^ ^ h ^ H ; T 3 l | ^ l h y f ^ « ^ ^ :=Sf 

gerenta responsi 
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AMMINISTRAZIONE • 
m i A CASA DI PENA •IN̂  PADOVA 

Si ri.qtì.yoriiO'Oiìmmissiórt! di ià'Vorl'M' 
siiioviay of t lzol0na^ '8ai ; torer ia ;9 di 

" maglia eseroìtat i 4 # detontitr in quésto 
stabilimònto, a datura/JaVl-a%.'\VQnturo, 

. /avOttobre../ . . .. •• Ti,! h Kl.r*.M^> ^ - ,;• 
Palle oondizlonl rivolgersi a tu t to 

, ;;CO?pe(ìta mef6,,^l'pia?^tto^efj4|5|e^8as , . „ 
; billmento, dallo oPjO, sette dal mattino\ 

- allo sei pómepidìanè, pompresi : 1 giórni 

T i ^ JTL. -

^*M ^ ^ 

u .̂ ^. I 

! • I ' j 

*;;ri':i 

int^;i'! -Qv-n 

1 . ^ 1 VÌ:^'^ 

r I 
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:^fm^mi^^:^^:^-S'"' • j 1 . - , - ^1^^ 
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mébt 
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? ? > [ 
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rsolc.iv. d 

• ! • - , ' ^ 7 j Padoyaj'iT sattétnbffl Ìè70.-
. V'IL DIRETTORE 
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r, EDITTO 
4 liaftMm 

t>r'; '̂Mî '̂ ' ̂ Recialita al dòmicihp m;pr-Mit^:MÌBha. A:all':Estero; 
, lU PILJ.OX.Sl VEGfìTAlir̂ DI SAf:SA-PARi;GLiA;DE:PURATlYÉ.DEli; SÀNGUEr.E:: PUR 
OATiyja, Rdottatf? dft̂ MM,̂ diqiii».=P)?oftìs'Hori dello dììnichs:prlnoipali4.:|talìa; hanno. 
la ^proprietà del ^iroppo ,6 vengoi^q njposoèlto osìiia'liià comoda a prendersi, miis-

,ajla,«paiola dì' n. 36 

•2- PILLOLE,AE^XiaONDRROICl!H^derpt'3f; PÒRTA, tisaVé nóllò' Cliniaiî é'̂ d'i 'èorll"nó 
Speoiaoo per U|Ogsì,dotta.Gooo6tta.p.stringi uretrali. I noatri Sanitarii aS^ 
8ioar^ny'^tì^n'^?è'^mie"la-% : . , M^ W > 

3. PlIiLOLEANTIMORROlDALl,.per guarire, iè Emorroidi ed l dolori reumatici 
' *-- dWmetìclila'̂ data.M^i.Ogni ècatoll L' s F » 

'à "-t! 

••••••> W' soU^scriUo ha l'ottoî e di poHare a;ouS>.lÌca conoscém cii .̂rpMpio 
idellahBIrézione'ner la diiìi d •provincìà;!wPlfóva'vénriQ traslorìtoln Ila 

ilTadf^^a Buffóni tì. 8 5 9 . - - ^^^ " 
;.= .; '-{ tuPMom\-*ì Settembre-W(^.• ' 

1 w 
^^ • *\ f 

iHC'^^^i'R "• ' l ' i 

v± 
1-1-^ 

\ ^r f *. 
• T K ^ ^ * 

I l DÌUETTORE ^̂  

:Ì.T ..0 j ^ 
1--0. ^ _ M 

; i i - j 

<> 

al R, TribÙQalé^^ffroVinbiàle ;Sezion'tì o'Î *' 
vile,'4l Venezia da 'At t tbnib Ma8sa'ro^i• 

.^4fe^Ptpn(o^,qoU•aYVOoa^1J. .^Fafe^-Im 
. cofiff^oHto di GioYaana Pedralii ;y6GloY% 

' •-^ Forraonti ,r ì inarlt t t ta CbHattorappresen.];, 
.'•••Uia dk stìoi Agir ed-eWi-C' i r lo CÒllailH^, 

; fjtìiaggj.orenna, e •'Maria^•CòUattó• .'minorÈ»' 
. t u t e l a t a da Antonio Da jPrà di Venezia;' 
, hoacliè in confronto^dQi^ccoditorA.i^oriVtV; 

' ' Pietro'ZucooUni,AngéjlqAncQna,0^i[ippo 
. . doir. Benedetti, sarà taniitio nei giorno 
.li U seitembt^pffhs- dalìè^'ÒfeiO mìJdlle ' 

,3 ppm, nn IV eapéf'imento idi > asta pò̂ r la 
YeadUft degli immobili BoUòdòacrittliàìié 

\ segnenti condizioni. „.^,, , . , . , , ; 
: 1. Gli immòbili' Hi clivsi:tratta,stimali 

ìnròomplasso it. lire 7426,72 coinè dal' 
, ,,T,erljalp..protpdoirpi\dìO péHhW/W. aprile 
' • Ì869 ' erstio tlinanzi. aueata , R,,, Pretura 
'"dMPiov6,;,ed;'èsist,èn!,e^in a^ a a l , duàle^ 

è Ubera la ispezionei agi^ aspiranti, sa-
ranfto, Toùdutiinei seguènti lotti,, ayver-' 
tendo però quanto al lòtto/lf elite riiliàne 

^j4/ '̂ O^IATA. ;ANTIMQRROIDALE,; per cRraréMroVanire queste infermità, .guarlsoe 
fìiponealft, ,UUopzoll, pvuifilg;£ÌKe, i n d a v l m e u i l ; « l a « d n l à ì - | o s c # # 
félc,:riuona e donserva la.Wj^ijnche*»» della peilo. — Vaso L. 2., 

'alle az ièndd còmmei^cìali ed agr icole 
T 

^tosse,del professore PigaaooftiClig di;.faoiÌ9 digestione.oi di^PRONTO.EFFETXPri 
«cono, piacevoli al palatola" Si, le Pillole che i Zucoherini sono nsitatìssimi 

3. Ogni aspirante dovrai.depositaTe; a 
cam.ìone della sua o.ffbrtWTU: ddclmo lèi 

• '•'ptìma il qtialé,,importo, sarà r.68ti,tuitpii 
•''• tòsto a'cÌìi''non',rim'an6-se;delib3ràtariQ.; 
,-; o5à.ili deliberatarto isarà, tenuto ài .pa-' 

gaiia'entó deU'Jntèro prèzzo 'WiW fi 
.giorni da quello, d^ilanseguit? .d^Ubeî a 
'dà'vèrìfioarsi mediar^te drfpqsito,, presso 

i' la Cassa di^Risparmio dèlcòmune di Ve-i 
; : 5 - óezia sènzaS diphb- li o'à pB.tf ìiMs'ae r̂'glt 'ac K 

cordata ìa aggiudicazione degli immobili' 

im^mm^ ::é^'UNldA^LÌ^*Ui;L'ÀRNlOA; Rimedio inf^iUmi'̂ ^i'ìcbèostìiffto^lti Italfl?^ 
Europa, e àflUe Amerìahe ove rftegiiò iohe^ln UaUa V hanno appreazató,^. per dW 

^Strpggera i;,#«llli-W©Cicfe%4Ìtt«H^lìif.cWl,,fu 
dalla traspirazione,'.«pelli jcBl p e r n i c e - AHpvexxe dcìimcutet atilissimo 
perula xnedl^kfpi iedei lefcHtc^JBéi i tu iaWii ln iM^^^ 
vénièlMIclae gòtiosé, .p laghe , ' e r p e t l t o s a l s o e KOIOUI iroUB.^r^ Costa 

nl;6.i8cheda 4oppia,^^L¥a0^fcJo'pbìlReg^^^^ : :,-.• . . .^. ',-,,.. ;„ 
JD ; PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PisNACcA dì Pavia le quali 

oltre la virtù di calmare 0;guarire;testossì 'H¥òK6'loggermònte depr ìment i , pro­
muovono e facilitano.,-.l'i^syettprazìone, liberando IL PET^O;^ENZA L'USO;DEi 
SALASSI, da quegli incomodi cho'aon}peràncó'toòoarorio lo stadio imflammatorip, 

DI minor aaione e perciò utiliasìml 'tìéU^-itfportoseì ed' tnfreddature, oome'Jinre 
;neUe,;lagg|ertì, irr^tazìonl.jdelia GÒLAÌe.dei BHONUHL-sontf^ifa«i«étoo*'>nt p e r la 

rei 
CANTANTI e PREDICATORI per rifehtàièàre la voce 0 toglierò It traiiòèdiné. 
alla scatpla.con, istruzione sV 1 Znccherini ohe le PUble L. l.BO. 
^ 7 , INFALLIBILE RlTROVATOudel professore E. SK-WABD,:NuùTa York 17. ottosip 
i330/* òloè Pomata miss Wasliìngton r igeneratr ice dei>OAPELU> della BARBAbo 
80PRACIGLIA': ^H^^'itì|)edisoe' la, <;i)^Dt)TA, fortifloa/tirBULBO ed iS :* . det ta del noat r 
medici da'-mèdicina' più a ionra 'per l 'erpete Balsosa.-deLcapA,I''ì.'*'',afer T I -^r 

i*]^;SAPPAIi;QLEO:EMATOS'FAtìCÓ del pròfessóry :6f»MA;: é f i ^ ^ T t m esperieóza. 
Adotto ,aQUe^fftoqhi?,:di|,RiiVia.ìfltdì Genova, e da l Sanitari della 'nostra ci t tà, venne 
cohàtatata la, sua .fenefioa azionò* ntìllb Seguènti malat t ie : 'IFÌLIDE nol2 . eSSTAv 

mm,''saRòFor.iÉi'rifipktìi 'àctìci'BfANCHii.DIFFICOLTÀ di MESTRUAZIONE, APO-, 
S ^ ^ M ^ ^ ^ W * i i ? ¥ ^ ^ ^ ^^ 1^^ '̂̂  disorasiomftsaacgue. •^^^e .zo Tiî  6v:botti-„ 
glia grande;- u- 3-bottiglia piocola. . - • -.- - ) -•.... - '. • s-' •'= ^̂  : ,' 
kA.POLVERE.' DfJ FIORE m ' RISO, *u3ata-dai-priinarr-Ofit6trioi & dalle primarie 
|i.6vàtrlQÌ;;dMtalia. Si; ràotìotìlianda par lai migliore ;e più Vconpmipa^nella. fg|GÌatùrp,ì|r< 

TOcfTbitprzoh e le macchie lei vaino 

;,, -Ajsouqle.iii aueata sola categoria si attiene Ù sottoscritto. Ai regolamenti 
in vifgore ed al m^etpdì seguiti dai publioi Istituti le uniforma, ^avendo, espa-
rimentatóv poter eoèì ottenere più certi rìsultamenti.e superar meglladedif-
:fl3oItàche at t raverkaol^publìól 'èsàt ì / ' '-'̂ '̂  ' ' ^ , . . - . » . ,.. 
: ^Le-.discipU'^e che reggonoi questo ; istituto,; traggono* precipuamente dalla 
mprslìtà e dall'ordine, e costituiscono uri-apposito programma.' E qriestoi regola 

% norma così pe'c ì convittori,éjìrivati esterni, come per .quelli che T̂roqQ̂ n-
tàn'O'la publiéascuola'i^ò^éài^à'ostensìbile alle famiglie ctie' lo dòrnàndasaero;'. 

, i^.L'attu^l,e ,scuola, provvis,priam«ntesin iVia S., Luca a, 1654, sarà trasferita 
pòi" ottobre pi yVin Vi» ABczzoQ.oniò N. 138BV !? focàie,, che sod^iisfa piehànièrite 

'per la poaiziorie sua:,"a pochi metri dalla pahlioa Scaplt^.Tgcnica .e .per aalqbro 
ipiagiY è! anche conveniènte pe'r'-lÈì 'disposizione, numerò" h'tìipiWî a dblie-'staiiza 
ed opportuno cortile. - -, . .^^^^^s • "; ,.l > ••'•**^f •• - i -̂- , 

'• ;iL DIRETTORE 
i T 

^ -r ^ \ 

Prfl^i 

:•- :, r docente, abilitató^per''4u?st^ '̂̂ '̂ 9 °̂ '5:̂ :418 
iuji.ijwj* t'istrazione.-Seguiterà tutti ì giorni- ìì'ndìslintamente durante le 

aulunnaii vacanze. ^ •h. h . 

'mn^r >i 

Spcc l à l l t à i ^ l 

;r BtedloSnaU --^^»^i^ì«?^ffic^K^ '̂lg»^^ Hill a Iftill 
(Effetti garan|iti) ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ "*ÌTrO; 

ooìl^i'/ampsef5^»S|tltlSlMi«»eM^'^'POmWfe^^ •»'Ì1'.ipvéfiióro 

gharisqe gli scoli, 
rparGiirio 9̂d 

tS'ca'deter^e 

8 uh astati. ifSU 
5. Le spese de l l ade i ibé rae successivo 

ih 

lfìVO.i§yQyLPARACALLI-^o^-CUSClNET 
preparati;-Qon-lanré*:fr^ ,__ __ . 

•'Mi 1 ano-Cd ri.,; 80 peri bgni scatola, par fuori jfrancò' in-tut to i ^ .•••^,^.,^ , 
.uiìa,sPla scatola, Cent;'75-tp6*r:intìyeatolQv4 2.50 alla .sòatola Paracalli-ottì 'f^' ' 

il RegnoCent.„90 

Staranno a oarlcp'd'èr deliberatario. 
6. La delibera seguirà nello statò' ed 

essepaan^pni sl.trpv.anpi.^àttuaimeatQ gli; 
immobll ìf.ori preataniO'1'éséòùtantenes-!,, 
suja^garanzia.™.•,,;.,: n ;^- , j - , , i ;̂ / /f. 
• 7. ìdanoatiflo 1 acquirente anche ad«unP' 
fljlo degli obblighi suindicati si intenderà' 
decaduto'dall'asta^; [pòrdo'î à >fl'",dépo3ito 
cauzionale, ,e.,sj^r.|nnpvera FÌ'-inc4ntoi,a. 
tutto Slip rischio iè/p^ricPló. .Ti, •.ffyt) J" 

nel Coàaune-cenauario di Sant'Angelo: 
LOTTO I. Terra con casa di campV 

. .'/0;il8*iai:mapt>^li^n!..5t0.574-
• . ; , , ,Rimat i U..lire;^i8.20iir ••,;... 

» ' II. Term pou casa di campi 6.3,84 
'.' 'al'mappaìì;n.'589, 596, 5B8, 

' ^ r ' 5̂99 585 .tiniaU U'. lire 3926.40 
lU.-Teri-atti campì 5.0; 0 al^màp-

\-i.p,al9,B..6,QQ,stjmatiitlfl3i^a898.1 
, ly. Terra al mappale h, 65.8 dî . 

' , campi,Ò.l.tSl'Stiraati'it. lire 

^ I^opchèiSi pubblichi pep tre voltei^elolc 
Giornale di Padòvar%,si afligga àqùesto 
=albo, ia.^n^sta piazaia ^^elj^go^i^^e^di^ 
Sant Angelo. 

Dalla,R. Pretura 
; : !PK)Vé^i31tl\Ìglid 1870i' 
• • ' :.- 1L,R. PRETORE- o^v;i t 
_ . \ 'SarìtorclH^:.- -j mm^-^^i 

.\ • - .: .Vecellip panq, i '̂  

.nari'L. ?.,5Q^glì ovali,=Fai-mt̂ Pis,9,lG«H8eaBRÌ Via Meravigli, 24. 
'* WIB. Ad ogni gpdoiaiità rigereìa |?li*i«fe^W?màte^tfel Oallfeàyrt'àn 
truziono unita che suirìayolto d'ógniiSpeòiaiità^i'^ j "•' 

ay-i;^Usr^'^ 
"'} 

L " ' ! 

scante .e blaudo-purgaUva.- A,ss'>,tignanb;sang,ue ifij preserva 'dal l^ àpojplesiai^i^ 
•''jfcs'ltWà™' dl\TaiMrtra«<Ìtì',,jt^a,nnUlc4i(^-igeil^^ 
ipufgativo rinfrescante. UtilissTvrio^heU'emorroiilìVe^nelle .affé!«ioni inleatinaii. 
;,.,.. ^Yluo^fèìti^swailoffl'allaf'.CJlilfiia riòbnoa(Jiutb-4i'tanta •••e'fflcàcla''òhfl'il-'Ga.-

fiSu^p'di^'GaètaguoU, ^•^XììQgo.-rr te^nago^ Valóri; Treviso, 
Badia, 

^p-pi71 - • . i 

• '• 

) > 

» 

A 
':-\ 

'^\W$\ 

PIIilOLE DI HOILOWAY/* 
J U i > >̂̂  ""̂  ^^- ^" \ ^ 

, i Questo.,rimedio ^ ricppqsciutp.uniyeml^ 
^ ; mente'come il più eincace del mondo. 

P i l l a l e dl^fsaHH^o ^ntlbltiose-e pui^gativev^-rr .l!a»&ÌelB.c„bBfiBnnio ma-
I fcncBlaclic antacide e.digestive,— Slisgieiciat» auUspasfniodlco ' contro 

remorroidì. Soiuasflouó aiiilocloBiiAnlj^lca arresta le carieVe^^,.ili4Qlor,e 
iìidai;dentl.e?corregg^.'ll^òai;tìvo' àlit(y. Onrt 'dl 'Mc^iuysaso di. Tcrrhwuolì-ar^ 

. Deppaito .unico, in̂ iPADOVA presso laìf^rmacia al Poxaso d"©?», ed in 
Genova presso rautor^,pj,Pj(.,p«;.,JpcrsBrdÌBl.,^ ......\ •, :̂ ';• '> •9^446 

M \i 

1̂ -̂ .3! ÌL!_i.-ì^;fV^^-^..- !/, ^A',^- ------

^'f 

.,.i : i i.-sndel(QMmico î -HU 4 Odfì 

Ooif : questo preparato iaì tinge c&h 
. singolare /acilità .P semblso^Rp^^ 
lavature,! capelli e barba, in, biondo^,, 
castano e;-nero d'ebano. • ;• ' ' • '" , ' 
•;:B88o'nW/bòtftìène^!8oàtàpVè^'t^ór-
ruaive,, come, pur troppo., è: l^nso 
coloiuno, e^ bada facpltà;;di[finfR^T* 
sbare la cute e render, mopbMa, 

,a»óida-p somce'la. ba'Étlgiiàt'|ifa. . ' 
. Una scatola completa dura 5'ih'esi 
•^q-costa,H?P.Ì4,a,^.i •^•.m-^tio: M^^ 

Deposito in Padova presse la ditta 
GUERRA:'AiGELO. P|a.2za Unità d'i-j 
I t a l i a . ••^••^••••.^^ ^l'H^^.'.Mi..E^.^4jVi^g 

•7 

FU 

U 

^-,d;impur,ezza:.4el sangue^qhe:ejla^on-^ 
, tana della vita, .j E'etta mipurezza.,sji| 

_ ^ ^ ^ m fi^^ikinente^ per ' tusi, delle. 
;:>Bllolei dffloRowWv !clitìÌ:6tiurc^^^ 

operando sul'fegato e sulle 
essa regóUrt'o let-seórezipnì, iot-

tifìcano.il:sij9tema.ner;\fosOjiP|Ìa?fìj;^a^? 
,,,^e,,.persQhplclellà più' ™ciie complpssiorie possono .far .prpva, aeiiza .tiiapr^jj 
fide|tilé{fpttPipiparèggiàbil|V4i queste pttùne piillole,\regolanaon^;v)^odpsù a 

seconcìa,4pfe istruzìpni^CjOhtenute,negli stampati bpuscpjiì cl|e^t^pyans^ij,c^j 
ognisfcatolà:;;._;;;^";"-"'"'^' . ^..i,;^^^;^^;^^!,;;;^^^^^^ ;.,:; . . . , . i , :u.si:.tfl 

'.'I 

'i ^itÀ 
,% '^ ' 

r- - ^ 

Aj"^f i^ i^[L- [_ 

^ t. 

-K-'t 

J ^ 

''adottati àagii Ospitali di Parigi, dalle AmÒulanze ed Oà^^tMti Mititàrì,' 
i)\:.::u dalla Marina Imperiale e 'dalla Èeale Marina Inglese. • 

Sotto il nome d r M o M t a r d e e m F e a l I I e s il signor RigoUot 11 Pangi ha 
trojVat6:un=;nnòv:ò^Sénapi-f)iùò,M'Sm#dK'̂ ^^ gl'incon-
venÌentideijSenai|Ì8i2Ìi,comuni. In .oggi4 senapismi di Rigollotson^o adoperati, 

iìffiMolti'^oasi"'<lì;màlattie'ranche,ioggìere, come sa 
iSùaH di-tosta, ^i'^reurai, ecc. Sotìo poi dì una attività incontestabile negli sba-
,.dp5.dìp3eiitì„ipr̂ etQn]:isori.dì congestióni oerebrali) negli accessi ,d'asma e n,6Ìdo-
"iori'muscolari./' ", ... •••,•,; \,i; 'v,. u..̂ ;; • .•.m :^\'?r,,^ r- ;..;. ; j-̂ *̂n ..K-;v̂  -;-•.••;-()'̂ ''! ^ 
''•'•^W€^QÌÌàeif\av.é ^tla polvere M s c x i a p e t u t t e l e f̂ v̂ e pr^pirlotà^ 
ottonrci-c'lià poefibl I s tan t i^ e o n f a c i l i t a n n c i i c t t o dec i s ivo , colla 

uoir ^<|,aft|i|ti|ài p o s s i b i l e d i m e d l o a i n e u t o - ecéo^l l pWoblcma 
ti s lfruór SKlarollot .lial'ipis&lto n e l l a u i à n l é K M a mlìk felSè^.V 

r _ 

è i l slg;iio]i? Bl6ollot]|^a;^it-isolto n e l l a ttianlé^^^ 
«A.-BOUCHÀRC/AT (Annuaire. de Thérapéutique 1868, pag. 204).» a 

:s^i<r^\ MlScatolàmMO'SèhaTiistril liVe ^«''-^^ScàtoliìidiiSe lire 3 ,50 . : ,«.^. 
Agenzia perii! Italia A. MANZONI e ,0,, via della Sala,"-e/vehdita iielle far­

macie primari8i.^'Italia,, ^tó^i--^^ ' • r . C :=.',.'.L, ,.̂ ,!i ', :,, ;,-:i il 3^308 

-<^l=^fi -JjFh ^ 

^m^m 

. trayacrìiat^^ p^aj^pèni igenQr&jdi^ pagh^^ed ttlceri^:^, Esso cpi^p^ciutissiiiio, 
^''Urikafintp K-uh anfauibile curativo a>iyersp le: Scrofole, OanchVif,^Tumori-' 

•?: * r > £ 0 -

t>^au 

:^Hfr 

'/\ 

| j | t f j i | 'ira*?-^i^i'.s|-|^| l - l l . r j /B IJJ^*'^^' •fS'^^''^^-' 

Costruttori di IIIaccMfk|^4S^ e^ ladustffiali 
^ ! * 

^ i 

Pillole ,e.d.ytignQn'ta ^l'HolIpwày, st_'vèWdpno;J^^^ca^pj^m,'pPi'««q9^11 «^e^ 
0 aitorfl: ifriprofSssée^ HOLL0wXYv^'l^ndi'à|'St}fna/\if ^Ife',Firp?ize F.Pier 

. Ecco.che -aiichpdleoijTetTe-maiiifatture, 
incominciano a prènoicnéditó aireatèrd; 

quelle però s|sott pretende chehanno] 
ineriti tali da'essereroi rerite alle altre.' 
Ló'pillole antigonorrilcUe dpi, Q^lle^ijV 
di Milano, che da vaS anni ^óntf "uaatr-!̂  
nelle Cliniche P' d^i ifllogrosi di Batte 
ino, ora acqm^tano'gran, voga in tupa 
le Americhe, essendo sta ® richieste va 
varii farmacisti di Nuova. York "éNùòt-
Orleans, che dietroifelic ' rÌBUltati oe 
tenuti dalla spedizione d'assaggio del 
1867, ne feeerp al Galleani cospicua do­
manda, ondò sopperire alle esigenzesdei 
medici locali. • .^.MLI -i 

Coatro'vàgUa postale L. 2.40 la^'scr'^* 
tela, -̂  

; V L« Pillol 
.^PsimoaT 
.,•-, Napq^i,|Pi.i^§tta ft^aompi: -^-iMiianp'^BertarfllIl GÛ di Tommaso. -^-Tòrìrió*';t*àF 
Rpnsaui ,-T̂  .Genova,,Q.ji^pnzzHsTT-.'Alesaandrìa, Tomma:«o Basilio^—'BóJoàha'. O.Bò-

'ilVU;fiavo^a 'h^^^ gj^;^j^stg,,;^^fePrg^^^.-.^^,,. , . , . , ,vvo. | ....i^lO^^l? 

11 

\ 

i'^ ^- \ ^' 

NuoVp^rìtrpvàio chlmicP' privilegiató*^e*^premiato dei sìgnopl l ^S i Ì |© | | ^ -
A M d o q n e ^ Pfofomieri phimiói, di: Par ig i : ; ; "* '"' ' ,• . . ^^^ : ; •; , • 
lui Questa.-pomata che si. adopera póme una; pomata qualunque, ristabilisce , 
,dn poco tpmpo il primitivo colór^e'ài capeiU ed alla barba sènza t i o g e r e l ^ ' 

pelle, p ,fj4.,rip9J!ipspiutR^dftUa.facoità m^dioa.idij Parigi utUlsa.ioia per impe"-. 
dire la caduta. ' . . i •.'•V.veii^z,o d e l v n s d . l j - ' 7 . •'. (Ì •-••••nn 

Deposito, In Milano iìVAgm^i^ic^ Manzoni e C , via della Sala, N. IO l a 
quale spedirà ' ! ! vaso, dietro domanda ooll ' importo,:a mozzò della Ferrovia ' 

;.p,prtP a oi^,riop,:dei committenti^ ' '" }^ \ • '̂ '̂ '' 
. . i Vendita ia PADOVA da C o r n e l i o ' è , R o b e r t i farmacisti. , và ^19—S43..' 

'W^' 

Per megl io ' sodd is fa re ' a l l e domande dogli AgrioPltori ed Industriali.deli AKs 
tal ia, la Cas'a^ha àJjoHI l'eseguenti Depositi in " '^" 

T -- ^ -̂  ^ 

>u.poioQna, 
? •-, ^ 

... .U .\:V.^'\ 

1 

1̂  e i^iwa*'- laiQ 

: , • ^ 

• "Dietro Tp espVriénze.e le indagini fat te , la Casa ha potuto^pel 1870 fornire uio-
depositi dagli strùìneHtì e macchino più ada t ta te per J'-Alta--Italia,; 
, I-, depositi sono sempre apert i a l ly is i ta tor i ; e per provvedere iJìemoDtatnrB 
riparazioni e desiderabili modiflcaziòni, la Casa tiene meocaniorrhgléiil ed italian 
a'disposiziohe dei committenti. ,, .,,-.i > i i. .vi!̂  î •' - i ^ i >̂ ' . 

La ro t tura , il òonsùmP » il guas to 'd i un pezzo qualunque dì una macchinasono 
ì p a r a t i a i r i a t a p t e pon, pezzi dì ricambio, di cui abbondantemente è fornitos'gnil 
deposito, ' • • i " , ' 
' Per Infermazioni, cataloghi ed altro, dirigersi all'ufficio della Casa in B 
GtJiJkn p iaxKa V i t t o r i o KiinanlièSeq eai^a Os-Anéllo« ''• 

1.0 
2842 

'•y.. I I f- tP*{i«YèflS7U. P r o R . U p . SatoheU». • 

.• f i •' 

,\o\aìm-^i>>'- ^-^' i ,^ t^lr ,> 

. • ' I ' r ^ I 

^ i ; ^ 

^Jti>*i1rìffr^*,^*.r:. •n l̂hh¥CiA~rt£-HA>Ef̂  rr.v^M^à^Ayi:^' ^--Kh;;--TafJLiMflÌlMt1 
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